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M ssolini aveva detto che II raz¬ 
zismo, in Italia, sarebbe stato 
una stolta follia ; così come 
aveva proclamato che TAnschluss» 
avrebbe reso vana la vittoria del¬ 
l'Italia nella grande guerra. Mesi fa, 
ha subito IMnschluss, giustificando* 
lo ed esaltandolo ; oggi, prepara € 
organizza le rappresaglie razziste. 
C’è. in questo, una subordinazione 
progressiva, nei melodi oltreché nei 
fini, della politica* non soltanto in¬ 
ternazionale ma interna, dell‘Italia 
mussoli niana alla Germania hi tic* 
ariana. 

NftU'assc, uno dei fattori, Berlino, 
«peretta una preponderanza sempre 
più decisiva su 11'altro. Ed è fatale 
che l'Identità dei sistemi risponda a 
quella delle ideologie ; e che il più 
debole dei due associati ceda al più 
forte. 

Ma, indipendentemente da questo 
rapporto di soggezione funzionale, 
la crociala razzista del fascismo è 
una conseguenza diretta, diremmo 
quasi automatica, delle premesse 
dottrinarie de regime mussolinia* 
no e dell’azione ch’esso ha svolta fi¬ 
nora, secondo le sue naturali diret¬ 
tive. Il fascismo è in Lstalo perma¬ 
nente dì guerra. 1 suoi bersagli cam¬ 
biano ; ma la frenesia dell'aggres- 
Ésione, la « fuga in avanti » non è mai 
destinata a placarsi. Esso scatenò, 
prima dì arrivare al potere, la guer¬ 
ra all'Interno, per mezzo dello squa¬ 
drismo, protetto da)lo Staio pseude- 
mocralito e dimissionario, sotto la 
forma delle «c spedizioni punitive i>. 
JLa continuò, dopo essersi imposses¬ 
sato del governo, con la violenza ex* 
tralegale, espressa tìpicamente nel 
« delitto di Stato ». La perfezionò, 
« 11 1 terreno pseudo-legale, oltre le 
frontiere, con la * snazionalizzazio¬ 
ne s> degli avversari emigrati. 

Assurda brutalità, per cui un go¬ 
verno, definitosi onnipotente, pre¬ 
sumeva di poter cancellare i segni, 
naturalmente indelebili, della favel¬ 
la e dei sangue. 

La mentalità, che lo guidò allora, 
si riproduce adesso, immutala. La 
conquista dellTmpero» cosi costosa 
ed incerta, ha accresciuto le inquie¬ 
tudini del regime, ha impresso un 
ritmo ossessionante al suo bisogno di 
muovere all’attacco, dì colpire, ha 
aggravato la terribile condanna 
insita nel sistema per cui il ri¬ 
poso, la pace, sì traduce nella morie. 

E mentre si batte in Spagna, ove 
proclama costantemente di aver rag¬ 
giunto una vittoria che costante¬ 
mente gli sfugge ; mentre, attraver¬ 
so la prosa dei suoi giornali c le ma¬ 
novre della sua diplomazia, si allea 
ai disegni tedeschi «I danni della 
Cecoslovacchia, per lo scatenamene 
to del conflitto europeo ; si sfoga 
intanto, con scarso pericolo, e con 
ridicola ostentazione di un orgoglio 
nazionale, fondato su IT ignoranza 
storica c sulTarbitrio geografico, 
contro gli «estranei alla pura razza 
italica ». 

L’antisemitismo, in Italia, prima 
di essere aberrante dal lato umano, 
c. sotto l'aspetto polìtico, idiota. La 
piccola minoranza ebraica ha sem¬ 
pre lavorato nei quadri e secondo lo 
spirito della vita nazionale ; e, nella 
sua parte tradizionalista, ha aderito, 
con convinzione più o meno sincera, 
al fascismo, di cui ha servito gli in¬ 
teressi credendo di difendere con¬ 
temporaneamente i propri. 

Nella polemica antisemita susci¬ 
tata da alcuni esponenti più irre¬ 
quieti del funzionarismo gì ornai isti¬ 
go in usatili stia no, il duce ed i mag¬ 
giori gerarchi non avevano osato, fi¬ 
nora, per le ragioni suddette, schie¬ 
rarsi apertamente dal lato dei re 
viauvalori medievali del ghetto. Ma 
oggi. «Regime Fascista» e « Il Te¬ 
vere» hanno ragione di cantare vit¬ 
toria. Sebbene certi giornali, per in* 
durre incertezza negli ambienti in¬ 
ternazionali, si sforzalo di atte mi a re 
|] sìgnieato dei decalogo ra/.z sta de¬ 
gli universitari in livrea, il loglio fa 
rinatela no e il foglio romano che 
obbedisce alla diretta Ispirazione del 
duce dichiarano, senza perifrasi, che 
l’ora della separazione, gru ridica, po^ 
litica, morale, degli ebrei nati nella 
penisola dal popolo italiano, cui cs.d 
non appartengono e non possono 
appartenere, è venuta. E la stampa 
hitleriana giustamente si compiace 


dì un avvenimento che consacra, an¬ 
che in questo campo, l’insoparahìle 
comunione ideale e pratica tra le 
due dittature, che si sono proposte 
di mutare gli ordinamenti e i costu¬ 
mi d’Europa, 

Mutarli, ricacciandoli nel Medio¬ 
evo. Perchè il razzismo, la imposi¬ 
zione di un regime d’inferiorità e ri: 
oppressione oppressione nell'op¬ 
pressione , agli ebrei, non è che il 
ritorno a un passato» di cui roma¬ 
nità sembrava essersi liberata per 
sempre. 

E\ questa, la civiltà occidentale» 
di cui i fascismi si vantano difen¬ 
sori, in Spagna ed altrove ? E\ que* 
sto. il rinnovamento politico e spi¬ 
rituale che le due « rivoluzioni » vo* 
gl io no offrire all’Europa ? 

Se non vi fossero stati e non vi 
fossero altri fatti — ti al l'invasione 
etiopica alla spag nuota ed a Ligu¬ 
stri aoa — per giudicare, definitiva¬ 
mente, i fascismi, come strumenti di 
regresso storico, di prepotenza, d*in- 
tolleranza, di bestialità, basterebbe¬ 
ro queste crociate razziste e antise¬ 
mìtiche, negatrici dei princìpi ele¬ 
mentari dell'eguaglianza umana, del¬ 
la dignità individuale, re pugnanti 



alte leggi della storia, della logica, 
della vita sociale* 

Non si difende l'avvenire di un:, 
razza, elevando con assurda iniquità 
frontiere tra ì Agli di una stessa 
patria. Il fascismo ha allontanato 
dall'Italia energie umane il cui valo¬ 
re intellettuale e morale e docu¬ 
mentalo dalla fierezza con cui han¬ 
no preferito il carcere o l’esilio, al- 
r umili azione della servitù. Esso è re* 
«pensabile di questo impoverimento 
spirituale delia vita attiva naziona¬ 
le : sul quale ha speculato per im¬ 
porre più facilmente il suo dominio 
dì violenza, di corruzione e dì men¬ 
zogna, A questa responsabilità, oggi 
ne aggiunge un’altra, egualmente 
odiosa, frutto egualmente dì viltà e 
di ferocia : la restaurazione, entro i 
confini di una stessa terra, della di¬ 
visione infame fra gli detti ed i re¬ 
probi, cittadini investiti dell'eserci¬ 
zio integrale dei loro diritti (quan¬ 


tunque» in Italia, non esìstano in 
tal senso cittadini) c cittadini mino¬ 
rati. Perfino il Vaticano, centrale deì- 
1 P intolleranza dogmatica, ha dovuto 
levarsi contro queste manifestazioni 
dì un nazionalismo in delirio. 

Noi respìngiamo, come uomini, co¬ 
me italiani cd europei, l'ultima in¬ 
famia fascista. Anelanti alla patria 
universale dei popoli liberi* per la 
quale lottiamo lottando per la rivo¬ 
luzione italiana, noi additiamo a 
nuova vergogna del regime questa 
politica razzista, che tende a innal¬ 
zare, entro i confini del paese» arti¬ 
ficiose barriere e spezza, ancora una 
volta, rimila morale degli italiani. 

Non v'è differenza di razza, in Ita¬ 
lia» per noi, Vè differenza di uma¬ 
nità. 

Noi riconosciamo la nostra umani¬ 
tà negli italiani che hanno opposto 
hi fierezza del loro carattere e la 
sincerità dei loro con vi nei menti idea¬ 


li al terrore fascista : nei condan¬ 
nati dal Tribunale Speciale, nei con¬ 
fi nati» in tutta la grande massa del 
popolo che soffre c spera in silen¬ 
zio ; nei combattenti di Spagna, che» 
offrendo generosamente il sangue 
alla causa repubblicana, cancellano, 
di fronte alla storia, l'obbrobrio dei 
massacri compiuti dagli aviatori ta¬ 
ccisi» a servizio dì Franco. La no¬ 
stra umanità non ha nulla di co¬ 
mune con quella del tiranno e dei 
suoi gerarchi, che s'illudono dì crea¬ 
re la loro gloria e di difendere le 
male accumulate ricchezze sul san¬ 
gue del popolo ; nulla di comune con 
quella che esalta la violenza, la guer¬ 
ra, la rapina e sceglie a suoi stru¬ 
menti l'agguato c Tassassimo» in Ita¬ 
lia e fuori d'Italia, dal Lungo Tevere 
Arnaldo da E resci a al bosco dì Ha- 
gnoles-dc-rOrne, 

E 1 per quella umanità contro que¬ 
sta, che noi ci battiamo e ci batte¬ 


remo fino in fondo, per restituire 
Pitali a alla civiltà» da cui il fasci* 
sino Tha separata e sempre piu Tal- 
Jontana, distruggendo u minaccian¬ 
do le più nobili conquiste del suo 
genio. 

La crociata razzista, bandita dal 
fascismo sulle orme hitleriane, di¬ 
mostra, sempre più» quanto sìa ur¬ 
gente c grandioso il compito di rico¬ 
struzione che, sulle rovine di un si¬ 
stema, rigurgito dì un sinistro pas¬ 
sato, spetta alle forze antifasciste» 
forze dell'avvenire. 

In risposta al decalogo dei prò* 
fossori universitari (perchè se ne 
tacciono i nomi?}, proni al coman¬ 
do del governo, noi affermiamo, in 
nome degTìtaliani, che 
noi non conosciamo raz¬ 
ze» ma solo ima patria da 
riconquistare 

E che,, lottando, ricon¬ 
quisteremo, | 
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Italia, luglio 
PANE GRIGIO 

Dopo parecchi meri di sacrifici, il 
malcontento per il pane scarso e cattivo 
non accenna a diminuire. E' questo un 
sintomo importante, perche il paese, 
dopo anni di guerre indirette, comincia 
j dar ;cgno della stessa stanchezza del¬ 
la quale dava prova al secondo o ter* 

/ anno di guerra sut propri confini.. 
La 4 stabili //a/ione a livello piu bav 
so della quale ha parlato Mussolini, 
si compie si " » ma si compie con dii fi - 
colta che non devono essere sono va lu¬ 
tare. e necessita, per tenere a freno il 
malcontento, un nuovo squilibrio ver¬ 
so il basso, verso la guerra europea e 

definitiva , pre entità come immi¬ 
nente. 

Anche dopo il discorso dì A prilla il 
pane, oltre ad essere rincarato, è infatti 
di qualità molto cattiva, e contìnua ad 
avere un aspetto grigiastro poco inco¬ 
raggiante. Il popolo italiano non solo 
ri trova sottoa li menta io, ma, per la 
puma volta se nt accorge per la pn 
ma volta il regimi ha dovuto prendere 
uno di quei provvedimenti che colpi¬ 
rono cune le classi della popolazione, 
e che non sembrano rivolti unicamente 
contro una sola classe. 

Di che è conseguenza questo di sa 
stroso risultato ? Non della siccità, c 
conseguente scarsità di un raccolto che 
neppure è ancora riposa, perciò’ non 
si può’ valutare, l a gente to attribuisce 
alla guerra di Spagna : e no' è certo 
vero indirettamente ; ma m assicura 
che lo è anche in senso più preciso : 
cioè che importanti scorie ih </rano so 
no state inviate al governo di branco. 
?e cto' ri potesse accertare, sarebbe sen 
zi dubbio assai importante, in quanto 
Trama controlla, della Spagna, proprio 
le zone agricole, i « granai della 
Ga biglia ; t una mancanza di grano 
in casa sua significherebbe crisi grave, 
c non potrebbe esser dovuta ^he al 
T impossibili là di far cooperare, anche 
con la forza, la classe contadina con 
il regime militare. Comunque, e anche 
solo a considerarla come voce, è sinto¬ 
matica della tendenza del popolo ita¬ 
liano a attribuire liuti r mali di cui 
soffre alla guerra spagnola, profonda 
mente impopolare. 

Si dà anche un altra spiegazione, 
questa più tecnica e probabilmente più 
esatta nel compie so. della crisi del 
grano H raccolto del crebbe an¬ 

dato in parte notevole perduto per Sa 
cattiva organizzazione degli ammassi 
granari e la difettosi coitimene dei 
silos. Perche il grano ri conservi ce tua 
deteriorarsi, ormone che i silos siano 
perfetta mente asciutti e vernila ti pare 
invece che i silos costruii! per gli am¬ 
massi siano depositi difetto-L nei quau 
il grano r stato deposto senza la pre¬ 
cauzione dt chiuderlo tn cacchi, come 


si usa nei granai soliti, nei quali la 
sorveglianza e la manutenzione sortii 
conunue da parte del contadino. Cosi" 
si sono perdute molte partite di grano, 
p. molte delle farine cattive introdotte 
nel pane consumato dalla popolazione 
provengono ugualmente da queste fa¬ 
rina deteriorare,. 

li provvidemento che consiste a far 
entrare come elemento della mescolan¬ 
za il solo granturco è stato preso per¬ 
chè* in un primo tempo, nitri i più 
innominabili rifiuti, t^itte le partite di 
legumi avariali* di fave o di ceri, che 
si trovavano sul mercato, sono siali 
fatti entrare nel pane, non losse che 
a titolo dì * esperimento . Grossi 
mercanti agrìcoli, intermediari di ogni 
genere hanno guadagnato in queste 
speculazioni, c hanno dato cosi' la 
conferma della natura di un provvedi¬ 
mento di « socialismo di Stato del 
quale si sono tanto vanLari i fascisti. 
Queste speculazioni sono state all o- 
rìgìnc del malcontento cosi accentuato 
delle campagne, dose i contadini si 
sono visti portar via la loro merce per 
vedersela restituita, dopo esser passata 
per altre mani, deteriorata e peggiorata. 

Ora è stato deciso che solo il gran 
turco entrerà nella mistura, 'Questo è 
il provvedimento importante, non quel¬ 
lo sulla percentuale, che non '‘.ira os¬ 
servato/) E. per diminuire il malcon¬ 
tento, sì spinge ta semina del gran¬ 
turco bianco, destinato a servire di sur¬ 
rogato al grano, Naturalmente, a p.if 
te la QDfisidcrazìonc che questi prov 
sedimenti faranno rincarare la polenta 
i, indiretta mente, la carne, questa ag¬ 
giunta di farine miscelale pjesenta un 
grase inconveniente, specie per i forni 
di città i le farine cosi’ miscelate le 
ano male . e guastar}# le macchine im¬ 
pastatrici, 

STASI INDUSTRIALE 

Quel che apparirà più arano a chi 
viva fuori d'Italia, e sia perciò abi¬ 
tuato a pensare (he le esigenze militari 
sorto soddisfatte perfettamente dall ai 
fuale regime industriale, è la siasi in¬ 
dustriale, che traversa l'Italia m questo 
momento, in ogni suo settore indu- 
ifriilc, non escluso quello delle industrie 
lavorano per la atterra 1 ad ecce¬ 
zione della glande industria meccanica 
e metallurgica ri Tipico è tl caso del¬ 
iri ndu stria tessile Un grande industria¬ 
le tessile mi diceva che. seco mio lui„ 
la massa delle ordinazioni militari non 
è stata sufficiente a ricostituire le scorte, 
t* eh- 1 queste devono trovarsi seriamen¬ 
te intaccate- 

Amj grave per questa industria e 
il fatto della mancanza di materie pri¬ 
me. Non ri tornerò' su quello che ebbi 
già a Just altra volta sui surrogati. 
Non ri tratta solo di merce cattiva, c 
che guasta le macchine ma di merce 


che non è fornita di caratteri costanti. 
Cosi il famoso lanital dà risultati dif¬ 
ferentissimi da blocco a blocco, pur 
della stessa provenienza. 

L"imporlazione alla quale le ditte 
hanno diritto e basata sulle percentuali 
di importazioni effettuate in un anno 
normale, anteriore alla crisi. Si fa cosi' 
dei permessi di import a/.ione un traf¬ 
fico scandaloso, e quel che c più ri le 
vanto, nella militarizza/ione rotaie elei 
la nazione, nè la concessione delle li 
ren/,e t nè la /oro cessione non obbedi¬ 
scono a criteri militari, ma unicamente 
di speculazione. 

ESAURIMENTO DELLE SCORTE 
E PARALISI 

DELLA PÌCCOLA INDUSTRIA 

Siamo dunque, nelTassieme, alla fine 
di un penodo dì relativa attività in¬ 
dustriale, prodotto dalla svalutazione. 
Questo periodo ha avuto il merito di 
stimolare durante un certo periodo gli 
scambi, c di riattivare certi traffici 
(soprattutto la produ/ione di guerra). 
Ma ora la stasi che si annunzia ri sia 
producendo a un livello più basso, 
cioè dopo distruzione di una parte no 
(evole delle scorte necessarie alla prò 
duzione. 

La piccola industria e il pìccolo com¬ 
mercio hanno avuto urt transitorio be¬ 
neficio. con la riduzione operati dei 
debiti (potrei citare una provincia* 
nella (piale in tre mesi non riè avuta 
neppure una dichiarazione di fallimen¬ 
to) ; ma nei complesso il consumo sj 
trova ridono, e di conseguenza è ri¬ 
do tu l'attività della produzione che 
nasce, spontanea, per soddisfare il con¬ 
sumo : Li produzione della piccola 
industria c del piccolo commercio. 

Tipu.i a questo riguardo la progres¬ 
siva sparizione delle cooperative, spe¬ 
cialmente di lavoro e di produzione. 

Cosi' entra ora in una stavi ri com¬ 
mercia dei mòbili, che dopo essersi ri¬ 
dotto quasi a zero, aveva acuto una 
ripresa con la fine della guerra abis¬ 
sina iquando moiri soldati, ritornati* 
pensarono ad accasarsi 1 ' e per il quale 
ora ì prezzi tendono nuovamente a 
discendere. 

Un tipico esempio di ridotto con¬ 
sumo si ha nella circola/ione c nel 
tipo stesso delle automobili. Non solo 
la circolazione è estremamente ridotti, 
ma non sì vedono più in giro che 

Topolino * veri scarafaggi di c il in¬ 
ira i a ridotta e di scarso con limò. 
La politica di riduzione delle cilindrate 
induce la F.LA.T. a lanciare come 
nuovo tipo di vettura famigliare a sei 
posti una iiocl variante della Ba¬ 
lilla che fu creata come macchina 
per due persone 

La benzina costa tre lire e quaranta 
il litro. 


IL PARTITO FASCISTA 

Su questo paese sempre più esangue 
sì accampa un partito sempre più iper¬ 
trofico e burocratizzato. 11 suo com¬ 
pito c quello di penetrare sempre più 
nella vita privata degli aderenti, di non 
lasciarli tranquilli, di sottoporli a ogni 
sona di obblighi, in modo da non la- 
tiare mai loro tempo libero per pen¬ 
sare a se stessi, In questo senso, e con 
sempre maggiore fantasia, lavora Sta¬ 
race. La recente pagliacciata dei ludi 
sportivi de* federali, è solo un aspetto 
di queste imposi/forò, che piacciono a 
Mussolini t e che cosùtuì'cono la mi¬ 
glior carta della fortuna di Starace, 

Tipico è Tobbligo sempre più dil¬ 
luso delle divise e dei distintivi, e la 
varietà e la fan laria sempre più sbri¬ 
gliata che si sbizzarUcono in questo 
campo. Cosi ri t professori universitari 
sono obbligati a passare gli esami agli 
allievi in camicia nera ; e ci si può' 
immaginare la fantasìa delle divise, dal 
momento in cui eve sono portate da 
borghesi e senza diretta ispezione I E 
si pensi amara rise r tipi delle divise 
sono salili a nove; T ultima è 
la divisa da sera, con giacca d'orbace 
nero lunga e cinturata (una specie di 
frac senza code, che fa somigliare a 
dei diplomatici orientali, con berretto 
tipo GJ.L.* cioè rialzato fortemente 
e con visiera abbassata* in modo da 
cassoni iglrare al che pi' dei nazì tede¬ 
schi ) : e le si esse divise cambiano suc¬ 
cessivamente in pochissimo tempo, co¬ 
me quella delle giovani italiane, che è 
stata successivamente Ja sahariana nera, 
azzurra e bianca. Nani caline me ogni 
vecchia divisa continua ad essere por¬ 
rai! fino a consumazione , il che 
dà un buffo aspetto di operetta a qua¬ 
lunque riunione. 

La stessa fantasia regna nelle distin¬ 
zioni i sol rodisi in/ioni introdotte ad 
ogni pie sospinto : non ci sono solo 
ì balilla in generale, ma i balilla alpi¬ 
nisti, che sfilano con un mazzo di cor 
dino alla cintura, e grossi scarponi irra 
parentesi, i medici sportisi devono con¬ 
starare tutta una serie di gravi disturbi 
alla spina dorsale* dovuti, nei bam¬ 
bini. al porto dì stirpe pesanti per 
marce prolungate) ; i balilla moschet- 
rieri. che portano lunghi guanti neri, 
e ^he. come premio per essersi distinti, 
hanno il diritto di avere <a spese dei 
genitori, natuialmcntc ) un moschetto 
modello ridono, da tenersi in casa. 
Non riè nulla di più ridicolo che veder 
sfilare, tn piena estate, in ogni cerimo¬ 
nia, le «r giovani italiane sciattici & 

con maglia bianca e pantaloni lunghi', 
te quali panano fieramente, ira j lazzi 
del pubblico* uno (dico unni sci .sulla 
spalla e si potrebbe continuare a 
lungo 

La più grande fantasia regna pure 


fei distintivi. A unti gli impiegati del¬ 
lo Stato, per esempio, c prescritto in 
servizio un distintivo co] gradai per 
il ruolo A bianco con i gradi in oro* 
per il B bica con i gradi in oro, e 
cosi' via, secondo le categorie più o me¬ 
no intellettuali rosso, verde, ecc/). 

Per tenere in piedi tutta questa mac¬ 
china* è stato necessario burocratizzare 
tutti i servizi del partito fascista. In 
principio, tutti cercavano di arraffare* 
ad penonam (tosi in una grande citià 
ogni gruppo regionale cercava di esten¬ 
dere i suoi confini, per avere più con¬ 
tribuenti), Oggi le esazioni hanno pre¬ 
so carattere di regolarità (tranne, natu¬ 
ralmente, cene taglie ai proprietari* 
nelle quali sì nota la maggiore o mi 
norc fantasia c abilità dei fiduciari » . 
La tessera costa io lire per coloro il 
cui reddito accertato va Imo a flou li¬ 
re : fi5 lite per coloro il cui reddito 
accertato va più in là ; i o lite per 
gli operai* A questo si aggiunge il 
frutto dei monopoli distintivi, calen¬ 
dari* ecc, : e soprattutto il frutto pro¬ 
veniente dai certificali, d cui gettito è 
sempre più considerevole, da quando 
l'iscrizione è divenuta necessaria in 
ogni circostanza, Presso ogni esattoria 
del partito funziona un ufficio certi¬ 
ficati. che rilascia questi die irò doman¬ 
da su carta da bollo da L. 4. 

INEFFICIENZA PRATICA 

DEL PARTITO 

Questa immensa macchina, come 
abbi amo detto, lavora per nulla : o per 
dir meglio, lavora per la propaganda, 
per dar fa srido, impedire il raccogli¬ 
mento : ma è assolutamente insufficiente 
quando si tratti di operare in un senso 
positivo qualunque* compreso quello 
militare . (Le comperi/ ioni sportive or¬ 
ganizzate da Starace non hanno, nani 
Talmente, nulla della seria prepara 
zione alla guerra) Voglio citate un 
caso tipico : le disposizioni comroaeree* 
che sono state rinforzate , m se¬ 
guito al passo del governo spagnolo 
vul bombarda memo delle città aperte. 
Come conseguenza sri ; avuto il volo 
notturno di apparecchi di vigilanza 
sulle grandi città ; c questo è T aspetto 
serio della cosa* 

C’é poi l'aspetto comico, che è con- 
sisrito essenzialmente in vìsite, a ogni 
casa* da parte del capo rionale 
della DLC.A.T. 'Difesa controaerea 
territoriale). Questi ri è rivolto al 
comandante della difesa stessa die c, 
su ogni caso. Tuffici a le più anziano iti 


grado (nove volte su dico un pacifico 
professionista .1. E cono state apprestate 
a difesa... delle cassette di sabbia e delle 
damigiane d'acqua, per spegnere gl in¬ 
cerali nei solai 1 

Che cosa resterebbe di questa ciarla¬ 
tanesca canea tuta d esercirò, il giorno 
che fosse chiamato 1 operaie ciascuno 
può' fin d'ora irnrnagin.irselo. 


























































































Note polemiche 
e considerazioni politiche 


II 

<£ Cretino, empio t fjeslemmnifGrr* 
pazzo, svergogno fo* stcofanfe, cslan- 
mnfgre de I/o Chiesa, cane arrabbiato 
che attacca Cristo * j> 

Questi erano gli argomenti filoso¬ 
fici con i quali San Gerolamo, un'otti¬ 
ma macchina da scrivere del suo tempo, 
rispondeva a un contradditore. 

Uarticolista dello Stato Operaio ap¬ 
partiene alla stessa classe di San Gero¬ 
lamo : classe di ferro. 

Qciararfo avrei io negato che il pro¬ 
te toriato non debba essere ali avanguar¬ 
dia dell*antifascismo ? lo non ho fatto 
che affermare esattamente il contrario„ 
t da molto tempo. 

Li'esperienza della lotta clandestina, 
falla dal nostro movimento in Italia 
dd 19%g d 19e stata per me. e non 
solo per me , ben ricca d'insegnamenti. 
Nella prima fase di quel periodo, quan¬ 
do il fascismo era in^ribasso anche in 
conseguenza delta crisi economica e 
finanziaria americana ed europea e per 
la ma politica monetaria * noi abbiamo 
creduto poter comtogfidre nell'antifa¬ 
scismo* a fianco del proletariato, fa* 
rendo appello a morivi materiaU t mo¬ 
rali e politici. importanti sfrati della 
borghesia industriale, le classi medie, 
ambitoti dell'esercito e del clero ru¬ 
rale, la piccola borghesia e ì contadini. 
E* H periodo che corrisponde alVorien¬ 
tamento di forma zione unitaria anti¬ 
fascista di c Giustìzia e Libertà > per 
€ 3 rovesciamento della dittatura fasci¬ 
sta e per la conquista di un regime libe¬ 
ro * democratico, repubblicano > (ma¬ 
nifesto di e Giustizia e Libertà *, 
1919). // proletariato era schiacciato 
# if convocavano all*azione e tutti gli 
italiani che si sentono offesi dalla ser¬ 
vitù presente ». Era forse sottovalutare 
1 *importanza del proletariato. I comu¬ 
nisti et ne mossero rimprovero, per¬ 
chè t continuando in una errata inter¬ 
pretazione della situazione italiana ed 
europea, sopravalutavano Vimportanza 
del proletariato e sottostimavano quel¬ 
la del fascismo. Noi abbiamo tentato 
in quel periodo di crisi del regime 
quanto i comunisti hanno fenfafo tre 
anni fa, mentre il fascismo era già 
fortemente consolidato. Noi peraltro 
non siamo mai caduti_ nell*ottimismo 
del partito comunista che, forse sotto¬ 
valutando eccessivamente [’importanza 
del proletariato , pensano ottime, nella 
lotta antifascista, la borghesia capiia- 
lUtka in bloccò, tana la borghesia in 
generate e la media borghesia, il Papa, 
Ì cardinali e i vescovi, generali * prin¬ 
cipe ereditario e i gerarchi fasciati. E* 
stata la politica della mano tesa e della 
riconciliazione universo/e, su cui è do¬ 
veroso riconoscere che i comunisti han¬ 
no portato ritocchi e varianti. 

fri quel nostro primo periodo di 
lotta clandestina, interno per < Giusti¬ 
zia e Libertà 3* più che per qualsiasi 
altro organismo antifascista, noi ab¬ 
biamo fatto una constatazione che de* 
Ve stare permanentemente presente e 
alla base della lotta al fasciamo. Che 
cioè* sono suscettibili di partecipare 
atta lotta contro il regime fascista sofà 
quelle classi che il regime maggiormen¬ 
te opprime : il proletariato in testa, 
i contadini , piccola borghesia in gene¬ 
rale, pochissimi sfrati delle classi me¬ 
die. L*insofferenza degli intellettuali 
ha un posto a parte. 

Quest*esperienza ha avuto per noi, 
di cut molti erano già socialisti, un 
valore essenziale. Essa ha determinato, 
gradatamente, in quegli anni e negli 
anni successivi, tutto ti nostro orienta¬ 
mento. * Antifascismo e socialismo si 
identificano *. La rivoluzione ani (fa¬ 
scista non può ’ che essere sostanziata 
dt socialismo. La coscienza antifascista 
deve diventare coscienza socialista* Nel¬ 
la lotta che è unica , anche se a gradi, 
il proletariato, avanguardia del sociali¬ 
smo, deve porsi anche come avanguar¬ 
dia dell*antifascismo. 

Non v'è un solo mio scritto che non 
sia a sostegno di questa tesi. 

Perchè il proletariato tenga degna¬ 
mente il suo posto di avanguardia nella 
lotta al fascismo * bisogna dargli una 
coscienza politica adeguata e parlare 
ai suoi esponenti, in attesa che si possa 
parlare domani alle masse proletarie, 
un linguaggio ben chiaro. Senza una 
coscienza politica adeguata, non serve 
a niente questa sua posizione naturale 
di avanguardia. Anche nel dopo-guer¬ 
ra, it proletariato era all'avanguardia 
delle masse popolari italiane, eppure 
non abbiamo conosciuto che sconfitte : 
abbiamo conosciuto il trionfo fascista. 

Le considerazioni che io ho fatto sul 
proletariato « urbanizzato j. sono mol¬ 
to serie e richiedono anche una certa 
serietà perchè siano comprese. I vec¬ 
chi operai che hanno assistito al crollo 
delle loro organizzazioni sanno che 
cosa io ho voluto dire, lo intanto non 
ho mai parlato di {f influenza del mac¬ 
chinismo *■ che V ha sottolineato, dan¬ 
do ad intende re ai suoi lettori di aver 
staccato la frase dal mio scritto. La 
frase è semplicemente inventata da Y ' 
ti tratta dì un falso autentico , Io ho 
parlato solo di proletariato urbaniz¬ 
zato v, cioè del proletariato che ha 
già preso abitudini di vita cittadina, 
con conseguente formazione psicolo¬ 
gica umana, e non politica, poiché 
l'urbanizzamento tocca tutti , proletari 
e borghesi. 

Non è solo il contadino che ha duo 
anime ; anche Vaporaio ha dw animò. 
fi può' dire che ogni uomo ha due 


anime. Una è espressione delta vita 
animale, l'altra della vita ideale. Com¬ 
pito dell'educazione politica è far pre¬ 
valere questa su quella. Il salario cap¬ 
pi esenta inoltre una schiavitù non solo 
economica me anche morale. Se Vope¬ 
raio lo perde, è perduto egli stesso 
fi terrore di perderlo caratterizza Iti 
passività delle masse proletarie d'oggi. 
Bisogna dire te cose come sono : po¬ 
liticamente. oggi, sono arretrate non 
solo te masse contadine ma anche le 
mas*c operaie. 

// coraggio. che io ho definito, se 
cosciente, la più elementare espressione 
delta coscienza civile è strettamente le¬ 
gato a tutto ciò '. All'operaio £ urba¬ 
nizzato j* questo può' solo derivargli 
da una profonda consapeociezza po¬ 
litica. Se questa manca, manca tuffo. 
Se questa manca. nelle ore rivoluzio¬ 
narie, it proletariato è solo avanguar¬ 
dia in potenza, non in atto : è plebe 
cesarea. Chi disconosce questo, non è 
degno d'essere dirigente del proleta¬ 
riato. 

Perchè, nell'insurrezione dell'ottobre 
1934. sono insorti tutti i centri mine¬ 
rari delle Asturie, grandi e piccoli, e 
non è insorto it proletariato d’Oviedo. 
capitale delle Asturie ? Eppure erano 
onerar tutti, quelli delle miniere e 
quelli detta città ; erano tutti egual¬ 
mente altariani e spagnoli. E* che i 
minatori, in una vita costantemente 
fatta di disagi e dì rischi, con gallerie 
crediate e pozzi bloccati, col maneggio 
giornaliero della gelatina. avevano con¬ 
tratto duramente l'abitudine ad affron¬ 
tare i pericoli e a dispreizare la morte : 
fattori tutti che rendono più atti. nei 
momenti supremi, alla guerra civile. 
Perchè la guerra civile, come la guerra 
comune, è un'immensa tragedia che 
esige , da chi la accetta, uno spirito 
eroico. 

Ho citato Oviedo e le Asturie, ma 
potrei continuare con altri esempi. 

A parità di condizioni di arretrata 
coscienza politica, i centri rurali of¬ 
frono spesso maggiore /irrequietezza e 
capacità alla lotta, poiché nell'ambiente 


rurale * netta campagna 0 nella monta¬ 
gna, netta lotta costante contro la na¬ 
tura Li è conservato e rviluppato quel 
primitivo barbarico da cut scaturisce 
un coraggio f ìsico naturale che il citta¬ 
dino, « Vurbanizzato > (e si può’ dire, 
in genere, di tutti, operai e borghesi') 
perde e che riconquista solo per una 
raggiunta superiorità dì coscienza pò- 
litica. Le ricotte agrarie in Russia, 
precedenti alta guerra, ne sono state 
un grande esempio, E anche in Italia * 
per quanto in piccole, in questi anni di 
fasciamo dominante. si seno aitate nel¬ 
le campagne, sommosse, sia pure scom¬ 
poste ed effimere, che non si sono avu¬ 
te nelle città. 1 responsabili t il fasci¬ 
smo. considerandoti classe inferiore. li 
ha deportati fra i coatti comuni. 

Questo è vero anche per i combat¬ 
tenti nella guerra fra eserciti r e il fatto , 
ignoto a Y, è cono-cinto da tutti gli 
studiosi di problemi militari. Perchè 
t reclutamenti rurali offrono spesso le 
truppe più solide ? A giudizio gene¬ 
rale di quanti hanno combattuto in 
ISpagna, i marocchini, pastori delta 
montagna talli , sono stati i combat¬ 
tenti più temibili. Gli alpini italiani e 
gfi fi chasseurs alpins > francesi, mon¬ 
tanari gli uni e gli altri, sono conside¬ 
rati fra te migliori truppe degli eser¬ 
citi europei . io ho inteso par/are di 
una guerra, in cui non ci sia /'operaio 
con aui/ersione di classe , ma Vaomo, il 
cittadino, il combattente, di fronte al 
combattente. 

Io non ho fatto nessuna insurre¬ 
zione e mi si può' obbiettare che non 
ho i titoli necessari per parlare di psi¬ 
cologia rivoluzionaria . Ma i comunisti 
italtant non ne hanno più dt me. Essi 
parlano e scrivono con pesante sus* 
nego, come se essi e non altri fossero 
gli autori della rivoluzione di febbraio 
e della rivoluzione di ottobre . Essi di 
insurrezioni ne hanno fatte quante 
noi 1 non un millimetro dt p m. Que¬ 
sto loro peccato di vanità vaporosa 
dovrebbe pertanto essere punito, come 
merita, in ogni occasione. 

Nel prossimo numero, parlerò* dei 
contadini * Queste considerazioni mpe * 
reno il valore di una polemica passeg¬ 
gera e incastono problemi politici, per¬ 
manenti e fondamentali , della lotta an¬ 
tifascista. 

TIRRENO 


Uscirà il 1* agosto 
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Mussolini per Franco 

«Solidarietà immediata e piena)) 

La stampa fascista ha dedicalo tutta, 
fi |er comando. art iraii e note al secondo 
anniver r ario della guerra spagnola. Vi 
sì parla, naturulmente, della difesa 
detta ■< civiltà * contro la barbane 
bolscevica : e si dà per ottenuta sulla 
carta non avendola ancora conse¬ 
guila sul terreno di combattimento 
la vittoria di Franco, Uno degli ele¬ 
menti essenziali dt questa presunta vit¬ 
toria è il concorso d'uomini e d armi 
da parte dell'Italia fascista : apertamen¬ 
te proclamato e orgogliosamente esal 
tato . 

E' tuttavia da nota re che, mentre 
alcuni giornali dicono che l'intervento 
mussoliniano per Franco fu successivo 
a quello dei « rossi » per i repubbli¬ 
cani, il Popolo d’Italia i i 7 luglio) , 
con maggior rispetto delta verità, ai¬ 
chiara ; 

a La solidarietà dell'Italia, con 
quella della Germania e del Porto¬ 
gallo, è stata IMMEDIATA, PIENA, 
APERTA, SCHIETTISSIMA *, 

Lo sapevamo. Ma questa fi schiet¬ 
tissima » confessione del maggior or¬ 
gano del regime giunge opportuna a 
colpire Vipocrisia diplomatica delle po¬ 
tenze occidentali e specialmente del si¬ 
gnor Chamberlain, dimostrando , in 
modo ufficiale e definitivo, che la se¬ 
dizione militare di Franco fu voluta 
e favorita dai fascismi e che la politica 
del non-interveoto non è stata in realtà 
se non una vera e pròpria alleanza di 
fatto con te forze antirepubblicane ed 
antipopolari spagnole. 

1 rinforzi fascisti a Franco 

Genova, luglio 

Dal nostro posto come da quelli 
della Spezia e di Napoli continuano 
le partenze di uomini e dì materia¬ 
le da guerra, destinati a Franco. 

Dopo l'accordo Mussolìni-Cham- 
berlaln, sì è tornati al vecchio siste¬ 
ma di imbarcare 1 «volontari» in 
borghese. Essi indossano la divisa 
militare in alto mare. 

Vi confermiamo cne alle famiglie 
dei « volontari » vengano corrispo¬ 
ste notevoli somme. 

Un maggiore partito da Genova, 
riscuote in Spagna, oltre 1600 pese- 
tas ; e la famiglia, composta delia 
moglie e dì due figliuoli, riceve men¬ 
silmente 4.000 lire. Il maggiore, che 
comanda un battaglione del corpo 
di spedizione italiano, scrivendo al 
suoi, esprime la certezza che, dopo 
la guerra, egli rimarrà in Spagna. 
Il che conferma il proposito fasci¬ 
arsi della Spagna fran- 

_ di una vera e .propria. 

coloni- 


PER I PROFUGHI POLITICI 


/ profughi politici italiani hanno 
posto , dinanzi alta Conferenza di 
Evian, riunitasi per rnt'ziuffda dì Roo¬ 
sevelt, it problema deli emigrazione 
politica italiana. IL hanno posto con 
Fautorità che deriva non soltanto dalla 
fpersonalità dei firmatari del telegram¬ 
ma al Presidente degli Stati Uniti* ma 
anche e soprattutto dal caraffm* uni¬ 
tario della manifestazione , 

Com'era facile prevedere, te resisten¬ 
ze ufficiati di alcuni governi hanno 
Impedito che, per ora, il problema 
avesse la soluzione eh'è imposta dalle 
tagioni delta solidarietà umana e da 
quelle del diritte, L'America aveva 
concepito la Conferenza con un largo 
spirito di comprensione politica* per 
cui la riunione dì Evian , superando i 
confini delta questione relativa all'assi¬ 
stenza dell*emigrazione ebrea di Ger¬ 
mania e d'Austria, avrebbe dovuto 
occuparsi di tutti gli aspetti del profu- 
gato politico, considerato nella sua to¬ 
talità. In altri termini, la Conferenza 
dì Evian avrebbe dovuto essere una ri¬ 
sposta democratica, nel vero senso delta 
paro/a. atte persecuzioni poliziesche e 
razziste dei regimi totalitari. Ma In¬ 
ghilterra e Franrm hanno insistito per* 
che essa rimanesse circoscritta alla emi¬ 
grazione ebrea. 

Ancora una volta, le cosi* dette 
democrazie, ri sono ripiegate in un at¬ 
teggiamento di fi prudenza > ■ per 

non usare una più giuria e più grave 
espressione — di fronte alle dittature, 
nella //fusione di togliere carattere po¬ 
litico ad un probfema, ch'è essenzial¬ 
mente politico in guanto deriva dalle 
nozioni antiliberali, antigiuridiche ed 
antiumane, a cui s ispirano i regimi fa¬ 


scisti, imponendo agli ai vertaci poli¬ 
tici l*alternativa tra la prigione e l'est - 

Ifà 

Il che, natura (mente, non ha impe¬ 
dito alla stampa italo-tedesca di scri¬ 
vere parole d'odio e di scherno contro 
la Conferenza di Evian e di rivendicare , 
nella forma più brutale e provocante, 
it diritto dello Stato totalitario di di¬ 
sporre i/Tcondizicnatamente della vita 
lirica e morale dei propri sudditi. 

L'atteggiamento dette sedicenti de - 
mùctazie non ci stuprare. Nè esso po¬ 
trà comunque menomare la fede com¬ 
battiva de/ranfr/asrisn^). che ha accet¬ 
tato t in anticipo, tutte te difficoltà 
della sua missione storica. 

Certo * la delegazione americana non 
porterà un buon ricordo dt certe ma¬ 
nifestazioni. improntate a spirito di 
gretto egoismo, nette quali afeum rap¬ 
presentanti dei paesi , che si richiamano 
ai principi della li berla e della demo¬ 
crazia, Iranno insistito contro ogni /o- 
gica umana e contro lo stesso toro inte¬ 
resse politico. 

Ma il primo pasto per il riconowi- 
menfo internaziona/* degli emigrati 
polii tri —- sui quali si abbattono, 
spesso con la più cieca ingiustizia, i 
rigori delle polizìe nei paesi « ospitali » 
—- è sfato compiuto. Ora, il fratta di 
perseverare. Non per strappare conces¬ 
sioni a prefunte generosità di governi, 
ma per rivendicare fieramente, di fronte 
att*opinione dei popoli , un diritto che 
la civiltà non potrebbe contendere, 
senza negare se stessa, a uomini che, 
per difendere la libertà del pensiero 
e le ragioni dell'avvenire, hanno al* 
Contato e affronteranno t con decisione 
irrexìocabiie , te prove più dure. 




2QU esemplari, numerati, in carta speciale, sono in 
sottoscrizione fino al 31 luglio al prezzo di 12 franchi più 
un franco di spese postali. 


Uno speciale distintivo per i 
« legionari » in borghese 

E 1 stato Istituito uno speciale di¬ 
stintivo di cui possono * fregiarsi » 1 
« legionari » reduci dalla Spagna, 
quando vestono l'abito borghese. 

Questo distintivo è costituito da 
una specie di scudetto su una parte 
del quale sono riprodotti 1 colori 
bianco, rosso e verde col fascio e 
la scure littoria e sulì'altra parte i 
colori giallo oro e rosso della ban¬ 
diera nazionalista spagnuola. 


Im 

di Giuliano Viezzoll 

nel cimitero di Nantes 

Giovedì mattina, la salma di Giu¬ 
liano Viezzoll è stata sepolta nel ci¬ 
mitero di Nantes. In attesa di essere 
trasportata a Parigi. 

Le esequie sono state di una com¬ 
movente semplicità. Il feretro su cui 
erano stati deposti grossi mazzi d: 
fiori rossi è stato accompagnato al 
cimitero dal figlio Romano e da un 
gruppo di intimi amici, venuti da 
Parigi. I presenti hanno espresso, 
nel muto loro raccoglimento, il sa- 
luto di tutto r&ntifaseismo a quésto 
combattente animoso e fedele, che 
avrebbe voluto cadere sul posto dì 
battaglia, e, col saluto, il proposi¬ 
to di affrettare U giorno In cui le 
sue spoglie' -e quelle «MTeroìco suo 
figlio Giordano saranno condotte 
tr ion f alin ea te in Trieste lib erata. 

A Romano viezzoll e alla famiglia 
sono giunte, da tutte le parti del¬ 
la Francia, espressioni di dolorosa 
solidarietà da parte d’organizzazioni 
politiche antifasciste, di amici e am¬ 
miratori dei defunto. NelVimpossi- 
bilità di rispondere a tutti, Romano 
ed i suoi ci pregano di renderci in¬ 
terpreti del loro sentimento di ri- 
conoscenza. 


quale Verrà istituita per tutto il per* 
sonate delle amministrazioni civili del¬ 
lo Stato una speciale divisa invernate 
ed estiva il cui uso in servizio sarà 
obb/igaforio *, 

Il regime riafferma, cosi\ anche in 
questo campo t il suo spìrito poliziesco, 
oppressivo e guerriero. Esso concepisce 
e impone la divisa dei funzionari come 
qualche cosa che sta fra Vunifotme mi¬ 
litare e la livrea. Il totalitarismo, anche 
nelle forme esteriori. 



AVVISO 

a « un povero disgraziato onesto », 
Venite, appena ietto questo arriso* 
aiTindirizzo cui avete inviato la vo- 

jì 


OOVD 

/ giornali farcisti annunciano che 
« è a//o studio un provvedimento col 



AVVENIMENTI E AVVENTURE 

DI' POLITICA INTERNAZIONALE 


Razzismo e odio 

Dal decorno delta cunicola alla prefa¬ 
zione degli Atti del Gran Consìglio ; da 
(jU^la prefazione alla romitissima tro¬ 
vala della c pura razza italiana », il rap* 
porlo e là progressione *ono evidenti : 
il fasciamo italiano sì getta sempre piu 
a capofitto nella grande avventura unen¬ 
do erettamente le sue *oriì a quelle del¬ 
la Germania hitleriana. Per superare que- 
sl/ultima lappa <ìl razzismo^ ai sono do¬ 
vuti fare dej giuochi da fiera, degni in 
tutto e per tilt lo del regime che ahi tua 
i 'imi uomini rappresili,alivi ,\ -aitar (Oli* 
le baionette ir a pacare al traverso i cer¬ 
chi dì fuoco X dato che non si trattava 
di sport ma di -densa, ^ono stali utiliz¬ 
zali per la hiio^ua degli fi '-ludioó fasci- 
-lì dote liti indie L ni ver^ilii ila lis ne » i 
quali ii sono in tirilo o in parte rimari* 
piali in un batter durdihi, per ordine 
del mini-lem della fioltura popolare, tul¬ 
io quello dir fa ut Topologia italiana asc¬ 
ia ritenuto -in qui rotile il risultato dei 
propri -ludi v delle proprie ricerche. Fra 
opinione generale fra gli antropnlogL ari 
esempio* die non esistere lina razza ita¬ 
liana. niii -olianin un popolo e una na- 
/ai)uè italiana ; -ì urlava inoltre ugnili- 
lamenti- die rsisle^c ima razza ariana o. 
per meglio dire, aria, e d ammetteva 
solfatilo die ti fu-irto uria civiltà e delle 
lingue ariane. Ora lutto quello è, per or* 
dine superiore, improvv i*iiniellirr indillo 
e *j e Ini-formalo da so-rità in errore an* 
un azionale • diilJee maniche e dal cap¬ 
pello dei riadonali-ti pre^liifigitatori * 0 - 
ilo liscili- fuori, a jfuj-n di Coltigli e ili 
tlQVa, la fi pura razza italiana e le dif¬ 
ferenze ili razza dir ro-litllirehlnrro Jtì 
1 j .1 -i delle differenze di popolo e di na¬ 
zione, fi giuoco (FilitiIIIu è italo accom¬ 
pagnato da tutte le precauzioni, le di- E in- 
stoni e i éofhmi verbali che l'imporlansa 
dello impeti a co lo e del fine die d vuol 
raggiungere erigeva ; *ì vede bene die 
abbiamo a che fare questo volta non r un 
dei -all imbandii da -tradii ma roti dedi 
un iver- ilari '■rati riti, e .perii nel matite- 
ner-i in rqu ilihrio -olle ■ orde tc-c. 

Jl valore polii i co dt questa di dilani * 1 
/ione p-oudr)** cientìfb j , evidente : i prò* 
femori fj-d;tì Étmo -tati chiomati a col* 

J ab orare con la loro autorità alla c«im 


pagna di odio che Mussolini in persona 
lia intrapreso o meglio hfi lulcnBÌhcalo 
in mezzo al popolo italiano por gettare 
iid «tio spirito sempre più efficori e di* 
struttivi fermenti di guerre. Se a divi¬ 
dere un popolo da un altra non ti sono 
soltanto la storia, la lingua c altri dati 
{idrologici più o meno riducibili ad ope¬ 
ra dello spirito e della ragione* ma v*è 
anche una differenza hruta ed organica, 
fatta di sangue c di carne* com + è quella 
della razza, gli istinti di aggressione e di 
guerra acquietano una giuslificusdoiic di 
più e si fanno, per cosi dire, una base 
naturale nel dato antropologico, Certi bor- 
ghe^licci italiani che da lungo tempo odia¬ 
no* ari esempio, la Francia pf?r bassa in¬ 
vidia paesana c per un insano rigurgito 
di rancori reazionari vcr?o il popolo del¬ 
la grande rivoluzione, -aranuo soddisfat¬ 
ti ?-ini i di poter trovare un inaspettata giu* 
tifica zione a stati rianimo e ad alleg¬ 
giameli! Ì che £ 3 fri stessi avvertivano apes- 
'O conte inconfessabili, fi l-a nostra è una 
pura razza italiana 1 Siamo dunque una 
razza differente, noi I Vddossó.» a Il'al ira 
rozza *. ». 

La rc^pou-j lui ita che Mussolini va as¬ 
sumendo con questa in semata campagna 
li'mficj ir ira le più gravi elle pruno aullit 
-Lir spalle, già lauto rarirhc. Non bisogna 
dimeni icario. 

V con frullio di questa* la rospo natili* 
Ihà hIj JJ .ihI i-cuiilismo è una coso di poco 
conto. Si leali.» di un divergivi» qualsia?i 
c di un ha&#<> allo di piaggeria nei ri¬ 
guardi di'] polente allealo. 

li.iiii nudile che gli ebrei italiani lem¬ 
mi. iti gran parte* dell» 1 buone posizioni 
i- 1 'onniuirlir e clic il muglliftco tlui‘* r e a 
corto di denaro, non è difficili- compren¬ 
dere quale sarà 11 ri - Il ll.lt n di questa rto- 
ria, J] denaro bi ogna andari 1 a premieri»» 
do ve, 

l itmoLr,» crea La da un po' dì aulì* 
semiti sino -ara la più u»JjUj per permet¬ 
tere delle fruttuosi fruirne estorsioni indi¬ 
viduali c col Irti ivo. 

Lotta a coltello 
nei Balcani 

I u altra evidente ragione di preoccupa 
zio:u por Ma colini è la nuova situazione 
economica e commerciale creala dall’aù* 


licione dell'Austria da parte della Ger¬ 
mania. LI jMfemo faticosamente crealo da¬ 
gli accordi n ire fon 1 Austria e con 
lu ngheria per attivare ì rispettivi .starn¬ 
ili commerciali c improvvisamente crol¬ 
lato. Bisogna sostituirgli qiiaidie coirà di 
nuovo \ mu che cosa f 

I paei»i del bacino danubiano e della 
penisola balcanica sono ita alcuni mesi 
il teatro dì una lolla disperata per hi 
difesa di vecchie zone economiche d'in,- 
flimiza e per la conquista di nuove* Due 
forze giganteggiano in questa lotta clic 
il ritmo j» i li celere degli sposta menti ile* 
qui libido ha rc-o affannosa e. dramma, 
fica : la Germania e l'Inghilterra, rap¬ 
presentami di due sistemi diversi, favo¬ 
rita la prima da ogni inasprimento della 
eri»i guncralee e dalle conseguenti 1 1i#c-I- 
plinc e restrizioni, trionfanti* ht seconda 
ogni volta che Foco riunita sembra rilor- 
nare verso fasi ili normalitii » di pro¬ 
sperità. Iti questi ultimi anni la l ìitiiib- 
nia List fallo formidabili passi nello svi¬ 
luppo delle proprie relazioni codi ni n- 
ciaji con la Bulgaria, la Kumenb, la Tur¬ 
chia r altri p.ir-r i ramicssiioiie dcirAti- 
'iria le ha aperto il campo a nuove poss- 
-ibililà ; Il righi berrà è ror-.i tia jiarte 
stia ai ripari con quello -lì E* *li eoncrc- 
tezzu -ib-n/i(P7.t e tenace ehi* è nelle tra- 
dizioni,., della casa. Crediti per milioni 
e milioni di sterline sono stali copechi 
o 'tanno pi-r e**ere eiuice--i alla Turehia. 
albi Grecia <■ alla Hiiiumiia : l'avanzata 
(ede-ca e contri-lilla in luEti i settori. 

E Eli alia imperiate e fascista ? Essa Un 
filila l'aria »fi r--er-i ridotta in «pie-tu 
» r oii[ra-in li fai la parti- d»d manzoniano 
< vaso di tcrracoltà. i-ostretlu il viaggiar»- 
iu compaguia iti molli va-i di ferrod. Le 
parole ingiurie»-* 1 e il i rso fernet 1 i- /er»i« 
ii\%ìmo verso 1«* |iluUideHinei';|/.ie *v)1«i 
belle co>e «die coiiferinaim sempre |»iil le 
ultime qualità dj Mu--o)ini corner artista 
di varietà e attore popolare ; ma ì! fatto 
»! dui fi* po-iztoni i-[ fumiliirjie deìf'ltali.i 
sono minati in ipie^lo momento coli ergila» 
Ir perfidia e brutalità tanto dal Mugli ili er* 
r.i {ilutmI»*moeralÌca ebe dalla fasciati ■*- 
-ima Germania, 


L’mt unirò 
del governò 
re ri Imrodv 


( 


di Run 
fa^ebu c i 

r- de Kanyu 


t i appi * : nta ili 
mini'tri ungile- 
deve osfterc in* 


quadralo in questa situazióne romplica- 
lirfsiìaia in cui ciascuno cerca con più 
cinismo che mai di lirnr Fu equa al prò* 
prio mulino c dt nieilcr tic! saccOp *cuzj 
ulcuna distinzione c preferenza, aulici o 

Tifili lei. 

Italia c L'nghcrìa hanno i’intereAac co* 
ninne di stabilire una lineo dì sbarra* 
mento alla prepotente espansione tede* 
^ra t d'altra porle il loro polentiesìinu 
allealo ed umico non ha nessuna voglia 
dì lur le spese del l'operazione e richia¬ 
ma i suoi cvuiierufi al dovere della difesa 
comune della controffensiva inglese. 

Vedremo che cosa sapranno fare i pa¬ 
renti poveri. 

Ancora 

la Cecoslovacchia 

Intanto essi aiutano come possono la 
Germania nella sua lolla contro la Ceco* 
dova echi a. Per LUngherisi soprattutto il 
giunco e molto pericoloso perchè potreb¬ 
be equivalere a propanir-d hi fossa ; ma 
è da lungo tempo oramai che Ossa segue 
il piano inclinalo della sua politica di 
revisione dei trattali. 

Nei prossimi giorni assisteremo mollo 
probabilmente li un'ennesima offensiva 
hitleriana contro Fraga* I giornali tede¬ 
schi hanno già cominciato il fuoco di 
preparazione, 11 pretesto è sempre il me¬ 
desimo : lo statuto delle minorarne^ il 
cui testo deve esser pubblicato di giórno 
in giorno n che sarà sottoposto infine 
iiirupprovazioiie dd parlamento czeco. A 
questo punto la campagna tedesca rag¬ 
giungerà il *un colmo, »on lutti i peri¬ 
odi inerenti a uiTóperarione dd genere 
io un'Europa come quella d oggi, tu mi 
resistenza nervosa è messa »la lungo letti* 
pò a durissiimi prova* 

LI Ughi] terra e la Francia, in coraggi ile 
dal -Iieeessu olteilUto il 2Ì maggio sror- 
*o, sembrano voler re-intere anche questi 
sella alLiiiipresa hitleriana* 

Nùlevole a questo proponilo il discordo 
priJiiimzìalo dal pre-idente Oaladìer al 
bamdietlu offcrtugli dai provengali resi- 
denti a Parigi. Il premier frdiuese ha 
apulo fare le cose con molto gjrb»> in- 
eludendo un &»*rìo avvertimento alla Ger¬ 
mania in im elogio, un po'.., arrischialo, 
della volontà dì pare di i governo di B»:r- 
lim» ; ed è stalo soltanto per quid che 
riguarda il passato cito egli ha ricordalo 
che le f ramài era legala alti Ge^oriu- 
vacchia da un sacro impugno di mutua 
Ide a. Kra, dunque i ma è ancoro. La 


stampa tedesca ha fatto buon viso Sì cat¬ 
tiva *ortc, compiacendosi del riconosci¬ 
mento del signor Dalatlier ; ma vi sono 
siati dei giornali che hanno mangiato la 
foglili* Lina foglia che non doveva eisero 
mollo piacevole perchè hanno masticato 
amaro. 

Errori delle 

pseudo-democrazìe 

Se il fronte delle democrazia sapesse 
mantenerci in tutti i rettori unito e con¬ 
corde, molli punti potrebbero esser se¬ 
gnati contro le provocazioni fasciste*. Ma 
raccordo è raro e più frequente t il di¬ 
saccordo. 

Net riguardi del Mestico., per esempio, 
la mancanza di una polìtica unica *a 
parte dei governi di Washington e di Lon¬ 
dra ha fatto >i che la repubblica socia¬ 
lista americana ha dovuto venderò parte 
del proprio petrolio agli stati totalitari. 
L'egoismo e la ri *1 rettezza mentale dei pe* 
Ir oli eri inglési ha avuto ragione di altre 
ronridtrazioni più larghe ed accorte. Il 
Massico congegnerà 111 milioni di dollari 
di pctrlitio alla Germania, all'Italia e alla 
Svezia, hi cambio ricoveri 1 milioni di 
dollari in i&pcric e 6 milioni di dollari 
in manufatti ; Il ?S per conto di questi 
diranno tedeschi* 

l ii altro episodio della mancanza dì 
col lega mento c di intesa fra gli stati co* 
-iddeìli democratici >ì è avuto iti occa- 
-iuno del convegno «li Evian, convocato 
dal presidente Roosevelt con rintontì) di 
coordinare c di organizzare l'opera di os- 
-imietuti ni profughi politici* I rappresen¬ 
ta oli della Francia e dell*! righi berrà han- 
no temuto, aderendo al cento per cento 
airinizintìvn del precidente americano, dì 
provocare le ìfe e i risentimenti degli 
■fimi totalitari cui appartengono i pro¬ 
fughi poi ilici ; e hanno fatto perciò il 
punibile e FimposSÌbile per ridurre il 
-ignìficalo de) convegno a quello di Un 
pai!ido tentativo fihmiropìco nei riguardi 
defili emigranti involontari Sleggi : ebrei) 
della Germania e dell 1 Austria, 

L*i gravità di quello errore può esser 
còitvenicnlenielitc a{ipr<*zzala leggendo i 
còni ni doti dei giornali fasciali ai lavori 
de* convegno di Evian : commenti di 
scherno e di protesta per la violazione 
dei presunti diritti sovrani degli stati to¬ 
talitari da parie di coloro che si fos- 
-cro proponi con troppo zelo di alle¬ 
viare Ita sofferenze dei profughi politici. 

IL CRONISTA, 
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La RAZZA ITALIANA 


o 


italiano allo 



Basterebbe che ogni italiano, in una 
dì quelle domande rivolte alla propri 
coscienza che neppure il fascismo può ' 
impedirgli di porsi, si chiedesse di che 
razza è* da dove viene il colore dei 
suoi occhi o delta sua pelle * perchè 
'V * antica purezza del sangue •> pro¬ 
clamala dal Ministero della Cultura 
popolare prenda un aspetto assurdo * 
Abitante di grandi porti che sono co- 
munita viventi di tutte le genti, con¬ 
tadino di quelle campagne del sud da 
cui tanti seno partiti emigranti per 
il mondo per tornare afrkanizzati. 
americanizzati , europeizzati, abitante 
di quelle isole che sono state fecondate 
dalle più diverse civiltà, e percorse dai 
pirari di tutte le coste, lavoratore dì 
quel nord d r Italia che da tanti secoli 
è uno di quei centri in cui VEuropa 
sì è riconosciuta nella sua multiforme 
varietà, tutti gli italiani portano in se 
stessi le tracce delle « razze * dei quat¬ 
tro punti cardinali. 

# Per rItalia nelle sue grandi linee 
la composizione razziale di oggi è la 
stessa dì quella che era mille anni fa 
dice il comunicato* Come se net sud 
non fossero vertuti e non si fossero 
solidamente impiantati, meno di mille 
anni fa, quei Normanni che sono una 
delle poche genti dì cui l'origine nor¬ 
dica* scandinava non sia tanto lon¬ 
tana nei tempi da perdersi nelle leg¬ 
gende, come avviene per tanti altri po¬ 
poli battezzati germanici. Come se 
Venezia, Pisa. Amalfi* Genova e le 
più recenti Livorno e Trieste non si 
fossero Vantate dì essere empori di 
queir oriente che allora dava a quelle 
città intime alle sue merci degli ahi 
tanti dì tutte le speci. Come se fran¬ 
cesi, spagnoli, austrìaci fossero passati 
per tre secoli < sul sacro suolo della 
patria * come i freddi r casti inglesi 
passano in mezzo alle popolazioni in¬ 
diane a negre* 

Volendo fare di noi una razza il 
Ministero che pretende pensare per gli 
italiani ridotti al silenzio, ci ha fatto 
il complimento di considerarci un po¬ 
polo colonizzato, amministralo da se¬ 
coli da gente che ci avrebbe trattato 
come Ì fascisti pretendono trattare gli 
abissini Oggi ridea di razza è tunica 
speranza di certi popoli asserviti nelle 
colonie* che debbono trovare nel co 
toc e della loro pelle una prima giusti- 
ficaTAone delle loro rivolte e delle loro 
sofferenze. Senza storia * senza nessun 
passato, i senegalesi possono rivendi¬ 
care la loro razza* Per un popolo eu¬ 
ropeo* e più evidentemente che mai 
per noi italiani, parlare di razza è un 
negare la verità e tutto quello che ci 
fa essere noi stessi. 

Basta guardarci netto specchio, ba¬ 
sta guardarci l'uno bene in faccia al 
Valtro, per riconoscere su ognuno di 
poi i segni di un passato mescolato 
alta storia di tanti altri popoli * per 
Vedere che nulla più rimane di quel 
tempo {anche se mai esistette) in cui 
la ferina povertà e la vita cavernicola 
ci teneva separati come delle bestie d al¬ 
tro genere dagli altri uomini. Gli ita¬ 
liani sono stati uniti, nel mate come 
nel bene* alle vicende dell'Africa, del¬ 
l'Asia e dell'America, E sarebbero una 
razza n pura 9 / Marco Polo, / uomo 
che meno di nulle anni fa, signori do¬ 
centi. mise in contatto Venezia con 
l'Estremo Oriente* tornato a casa sua 
Dare fosse divenuto irriconoscibile nel 
suo e nel suo (Tifo orientali. h 

qiterto* anche se è una leggenda* esem¬ 
pio tipico di cosa è Vemigrante italiano 
cosi ' pronto a riconoscete in qualsiasi 
altro popolo se stesso. E di quest uomo 
si vorrebbe fare un putimmo animale 
di razza, un colonizzato ariano, un 
abissino a pelle branca. Purissimi sa 
rebbero quei siciliani in cui corre san 
gut greco* arabo* saraceno, albanese, 
spagnolo f aragonese, ere. Purissimi sa¬ 
rebbero tutti gli abitanti ds quell liallia 
che e stata il punto di convergenza 
dei più diversi popoli della terra, Que 
st'idea delta razza italiana non poteva 
fruttificare che sotto il cranio di quel* 
Pimpotinte storico che c il fascista 
perfetto, incapati* per mancanza di 
sangue, di simpatia, dì entusiasmo di 
Vedere il mondo se non diviso in ca 
sic e in razze. 


Per ordine superiore il « nostro 
gran tìtolo dì nobiltà * sarebbe que 


piu 

Ilo 


di esser? ariani, c pare sta tempo 


che 


nu 


ti proclamiamo apertamente m/.’rtt . 
Il che è pressa poco come dice che 
gran tempo che ci proclamiamo eu 
ehi. Non è stato torse attraverso t 
tempi la forza degli italiani quella .li 
aver saputo dare qualche volta ima 
civiltà, un'arte, una poesia a eoi oro 
che hanno mescolato il loro sangue col 
nostro ì, di aver saputo cioè russar 
ture la vita di attre schiatte ,n una 
forma superiore di vita umana ■ 
non Ì forse parte integrante dt tutta 
la storia italiana quell' emigrazione per 
fede, per idee, per fame, che sempre 
ha salvato in noi quet carattere ai HO* 

mini del mondo che tutte le reattori 
e Ir conno-riforme hanno toltilo ts 

gl Urti ? 

Il fascismo ruote ora coltivarci. co. 
me abitanti di una repubblica dii 
raguatj* come bestie da tenersi ben 
parate dalle altre* e lutto questo per 


poter più facilmente giustificare la 
miseria degli uni e il potere degli altri. 
Eppure gli italiani non tono una raz¬ 
za : sono stati spesso, da mille anni 
a (fiiefita parte, nelle loro città, una 
Volontà di essere una a Viltà : sono 
sfati modernamente una volontà di es¬ 
sere ttnu nazione. Come razza siamo 
mostruosi, e tutti i vari razzisti ce 
lt> hanno sempre detto con parole che 
ora che le loro teorie sono artificial¬ 
mente importate arrese in Italia, deb¬ 
bono essere tenute a titolo d’onore da 
tutti gli italiani pensanti. Per chi so¬ 
gna sterile purezza, siamo il corpo raz¬ 
ziale mi quale sono passati più nume¬ 
rasi i popoli. La nostra stona è quello 
che è e non è certo Puddello alla prò 
pagando che la cambierà. Se c'è una 
nazione che meno sia nata da urna 
forati barbarica e semi-tncosciePte 7 da 
una spinta di popoli primitivi a con- 
glomrarri in nazione, è proprio 1 Ita¬ 
lia. In quel fenomeno di formazione 
degli Stati moderni, paesi come la 
Francia. /' Inghilterra, la Russia, pog 
gìano su lontane origini che certo mai 
non sono razziali* ma che nella toro 
lontananza ed oscurità relativa potreb¬ 
bero invitare a mitiche taf t igurazioni 
di razze e di stirpi. L Italia invece è 
nata recentemente a nazione, in pieno 
sole di una Europa moderna. Le sue 

origini non hanno natila di mitico , 
Sappiamo, sentiamo quotidianamente in 
noi sterri coloro che con i/ loro sforzo* 
il loro sacrifizio* hanno fatto si che 


l'Italia fosse una nazione. Essa è nata 
dalla volontà di alcuni, dai .ogni di 
pochi , dallo sforzo di uomini mo¬ 
derni. aperti alle e ìger.ze dell'Europa 
moderna. Si potrebbe obbiettare che 
proprio per questo Germania e / ialia 
credono ne cessarli questi succedanei raz¬ 
zisti. per crearsi artificialmente quei 
miti di ' - < origini che non possono ave 
re e ihe <ùfrr pope li più anticamente 
sortì a nazioni non si degnano neppure 
di cercarsi. Ed è in parte vero , ma ciò' 
non fa c he dimostrare l'incapacità del 
l'Italia attuale a viceré quella Cita per 
la quale essa nacque. Razzismo è an 
che qui segno di impotenza, segno dì 
rinnegamento di quelle che ano le 
vere radici della sotria italiana. 

Non per nulla l'atto dì emancipa* 
rione degli ebrei coincide con Latto 
di nascita della nuova nazione : 1848. 
Ora i fascisti vogliono rigettarli nei 
ghetti : essi rinnegano cosi' quell'atto 
del Risorgimento * che se è stato pre¬ 
parato da tutta una evoluzione europea, 
rata pur sempre la prova che nel sor 
gere a nazione l'Italia intendeva rias¬ 
sorbire gli ultimi resti di divisioni raz¬ 
ziali ìn una superiore convivenza* Dai 
Comuni all' abolizione del ghetto, i 
fascisti rinnegano tutto audio che e 
Veramente nostro nella storia del no 
stro paese. E nuli'altro noi siamo se 
non la nostra storia e la volontà di 
non lasciarla in mano a coloro che 
rabbassano a zoologia . 

GIANFRANCHI 


Noi siamo nati a nazione 
in nome dei a libertà, della 
autodeterminazione dei po¬ 
poli. I nostri profeti si chia¬ 
mano Garibaldi e Mazzini. 
L Italia per cento anni è sta¬ 
ta sinonimo di bellezza, dii 
generosità, di slancio altrui¬ 
stico. Sangue italiano ha ba¬ 
gnato tutte le giovani patrie 
rinascenti. Ora ouesto sbirro 
di dimensioni imperiali pro¬ 
stituisce il paese, sputa sulle 
sue tradizioni piu alte, usa 
ì cannoni, gli aeroplani, gii 
ufficiali, i soldati di un eser¬ 
cito che un tempo usava dir¬ 
si nazionale, per soffocare 
un grande popolo libero. 

L'impero della vergogna. 

Bisogna lavarla questa 
vergogna, italiani, prima che 
sia troppo tardi, prima che 
ci resti impressa sul volto ; 
a tutti: a noi, ai nostri fi¬ 
gli e ai figli dei nostri figli. 

Combattere in Spagna. 

Lavorare in Italia finché 
anche in Italia si accenda il 
fatale combattimento di un 
secolo che vedrà la barbarie 
o il nuovo ordine proleta¬ 
rio. 

Carlo ROSSELLI, 

(12 marzo 1937 ) 


RISULTATI DI UNA POLITICA : 

PANE CARO e PANE CATTIVO 

Un pane per gli italiani 
e un altro per gli stranieri 


NelPan no XVI dell'era fascista c 
ìli del neo-impero romano, non de¬ 
v'essere molto lusinghiero per un 
Italiano che si senta agitare nel- 
[Intimo un'anima veramente impe¬ 
riale, leggere nelle imperiali gazzet¬ 
te notizie come queste : 

*■ li Ministero dell 1 Agricoltura e 
delle Forese ha stabilito dì ridurre 
la quota di grano trattenuta dal pro¬ 
duttori per fabbisogno proprio e dei 
propri dipendenti a quintali 2,50 per 
persona. 

Tutti coloro che finora si sono 
trattenuti 3 quintali per persona, 
■:ono obbligati, per evitare prowc- 
dimenìi coattivi, a consegnare nel 
più breve tempo possibile il grano 
trattenuto in più 

E più avanti : blocro dei prezzi : 
nessun aumento.., ma ecco invece 
qualche linea dopo, aumento del 
prezzo del pane di 2U centesimi per 
k^.. vale a dire che da Ut. 2.30 1 prez¬ 
zo di Mila nò) il pane si porterà a 
partire del 21 coir, a Ut. 2,50 al kg. 
Se-si fanno i dovuti ragguagli del 
cambio fra lira e franco, abbiamo 
per rItalia e la Francia ì seguenti 
prezzi del pane espressi nelle due 
monete : 

a Milano Lit 2,50, pari a fran¬ 
chi 4,72 per kg, ; 

a Parigi Lit, 1,49, pari a fran 
chi 2,80 per kg. 

Se poi si tiene conto clic la media 
dei salari c stipendi in Italia è circa 
la metà dt quella esistente in Frali- 


Lo stato 


» 



partito e l’Ovra 

Mussolini continua a rifornire Franco 


Sfilano, luglio 

Già vi abbiamo dato notìzia delle 
voci di rimaneggiamento ministeria¬ 
le, che preluderebbe ad alcune ri¬ 
forme di struttura. 

Alle indicazioni già datevi dobbia¬ 
mo aggiungere che lu soluzione del- 
1 anonimi amen tu di Beve! sarebbe 


Il quale dovrebbe diventare Ministro 
degli Interni, Ma egli incontra a 
questo proposito notevoli resisten¬ 
ze : da un lato Hitler desidera che 
Ciano rimanga agli esteri, perché 
egli rappresenta per lui una garan¬ 
zia, dati l sentimenti prò-hitleriani 
dei genero del duce ; d’altra parte 
gli avversari di Ciano, che rappre¬ 


si tenuta con la fusione de! mini- ‘tentano una corrente meno favore- 


stero delle finanze con quello dei 
cambi : unico minestro GuarnerL 

La riforma di cui si parla hitc- 
iesserebbe direttamente sla il Mini¬ 
stero delJTnterno, sia la struttura del 
partito fascista. 

E'^noto, a questo proposto, che 
già prima delia guerra etiopica si 
era esaminato, nelle alte sfere del 
governo, il problema, sempre aperto 
1 e mai risolto, della fusione delle ge¬ 
rarchie del partito, sia centrali che 
periferiche, con le corrispondettiti 
gerarchie stata IL Di fatto il duali¬ 
smo esistente fra le autorità fasci¬ 
ste investile di una carica ufficiale 
nel partito, e le autorità investite 
di una carica governativa, si è sem¬ 
pre mantenuto tino ad ora* e ha 
dato luogo ad inconvenienti assai 
gravi, soprattutto In certe provin- 
cle. 

In realtà due stati coesistono og¬ 
gi ancora in Ita!;a. con due buro¬ 
crazie distìnte e due gerarchie mol¬ 
to .spesso in con liuto aperto o la¬ 
tente fra loro. In provincia» il se¬ 
gretario federale del partito, forte 
delle clientele fasciste locali, riesce 
quasi sempre ad avere il sopravvento 
sui Prefetto, il quale* se vuol vivere 
una vita tranquilla e mantenersi in 
Astato di grazia, deve accettare la 
parie di subordinato che gii viene 
imposta, mentre la polizia si de¬ 
streggia fra gli uni e gli altri e 
rO.V.R.A. vigila tutti. 

Da questa condizione di * reale 
anarchia > sotto l'apparenza deli or¬ 
dine, derivano abusi d'ognl sorta e, 
soprattutto in certe provinole, raf¬ 
fermarsi incori trasudo del potere 
personale d'un uomo o d una casta 
che sono, localmente, 1 veri arbitri 
della situazione, c che, protestando 
a parole la loro sommersione all'au¬ 
torità centrale, fanno ciò che vo¬ 
gliono o ciò che loro torna più van- 
taggioso in barba a tutte le leggi. 

Il progetto di unificazione che, 
prima della guerra e :opìca, era sta¬ 
to preso io esame nelle sfere gover¬ 
na Uve, fu mosso da parte, perchè la 
sua attuazione fu considerata, per il 
momento, impossìbile* m quanto ri- 
schiava di approfondire, mettendoli 
in rilevo, i dissensi locali tra ge¬ 
rarchi 

Ora molti fascisti spingono nel 
.«uso che si attui la riforma* e 
ro.V.R A esercita pure ima pressio¬ 
ne considerevole in questa direzio¬ 
ne* poiché furono precisamente le 
relazioni dei suoi organi periferici 
l'ojìera deleteria di alcuni capi* in 
a mettere hi luce i dissidi interni e 
contrasto con 


vale ad Hitler, non sono entuslasL 
della progettata riforma, per la qua¬ 
le i quadri del partilo, essendo as¬ 
sorbiti da quelli dello SivÉb, perde¬ 
rebbero m gran parte la loro In¬ 
fluenza* 

Le cose sono a questo punto, nè 
sì può prevedere quale sbocco avrà 
•a Situazione* 

GLI AIUTI A FRANCO 

Nelle scorse settimane v'é stata 
grande attività nei porti della Spe¬ 
zia* di Napoli, di Trieste* di Geno¬ 
va. dove una quindicina di piroscafi 
hanno imbarcato materiale di arti¬ 
glieria destinato a Franco. 

Vennero caricati : 8 pezzi da 105 
millimetri* comandati da un ufficia¬ 
le e con gli artiglieri di servalo ■ 
12 pezzi da 75 mm , comandati a* 
un capitano e con 1 serventi ; 42 
mitragliatrici FIAT di nuovo tipo ? 
due canne* con caricamento automa¬ 
tico t comando a distanza* Queste 
nuove mitragliatrici dovranno esse- , 
re sperimeli tate nella guerra spa - : 
gnuola* perone l'autorità militare 
italiana si renda conto della loro ! 
efficacia» e delle possibilità di sfrut¬ 
tamento ch’esse possono offrire in 
una guerra. 

Inoltre un certo numero di pi lott¬ 
isi ruttori, *scel 1 tra i più abili e pro¬ 
vati, è stato mandato in Spagna 
qualche tempo fa 

Essi prestano servizio nelle scuole 
di pilotaggio isttulle Ili alcuni cam¬ 
pi deviazione franchisti, ove si 
istruiscono le nuove reclute* 

Uno stormo di apparecchi da bom- 
barda mento S 31 ha pure lascia o 
lTtalia, circa una settimana fa. di¬ 
retto a Franco. 

Sono attualmente pronti nel porli 
dImbarco, per essere caricati sui pi¬ 
roscafi, dei cassoni di motori dì ri- 
camb*o per apparecchi deviazione. 
Essi hanno le seguenti caratteristi¬ 
che ; motori stellari Piaggio 13 
cilindri* tipo K 14, 

Sì va tuttavia diffondendo, anche 
negli ambienti fascisti, la persua¬ 
sione che la guerra di Spagna non 
potrà essere risolta durante questa 
estate* nonostante gli sforzi enormi 
compiuti dal TI tal a 

La resisienza eroica dei repubbli¬ 
ca ni ha rianimato la speranza dei 
popolo che torna con passione ad 
ascoltare alla radio, clandestina-* 
mente* le comunicazioni di Barcel¬ 
lona e di Madrid. 

- La guerra sarà lunga - si di¬ 
ce ma finirà con la vittoria delia 


Dove non esìstono * silos * costrui¬ 
ti secondo la tecnica moderna, li 
erano dev'essere lasciato in depo¬ 
sito ai produt;ori, con l'obbligo, per 
questi* di farlo rimuovere e di pro¬ 
digare tutte le bure indispensabili 
ad evitare la fermentazione. 

In molte Provincie* data la catti¬ 
va qualità del pane, si è notato un 
aumento assai grande nel consumo 
delle patate fra la popolazione po¬ 
vera* nìcntre 1 ricchi sono ricorsi 
all'espediente di fabbricarsi il pane 
in casa. 

Tale stato di cose ha determina¬ 
to una forte speculazione olande- 
orina sulle farine di frumento: co¬ 
loro che riescono a sottrarre grano 
aulì ammassi mediante la facile cor¬ 
ruzione dei funzionari preposti a co- 
desto affido, vendono poi sottomano 
l succhi di farina a prezzi enormi ; 
polche molla gente* provvista di 
qualche possibilità finanziaria, c in¬ 
vasa eia lai paura di res are &enza 
viveri* dall lu situazione .rituale, che 
cerca di premunirsi ad ogni costo 
contro una simile eventualità. 

Ad aggravare questo sta o d'ani¬ 
mo si aggiunge poi il timore (Turai 
guerra* che a molti sembra inelut¬ 
tabile* 


In varie località vi sono stati dei 
medici che hanno ritenuto neces¬ 
sario Intervenire a favore del po¬ 
polo nella questione del pane. 

A Treviso, per esemplo, il prof. 
Grolo presentò una lunga relaziona 
al Prefetto* nella quale esponeva il 
proprio pensiero* in qualità di *sanl- 
tar.o. sulle condizioni di salute della 
cittadinanza. 

U Grolo citò dei casi tipici eh in- 
tossìcazlonc intestinale da lui con* 
statati, e dovuti* secondo il suo pa* 
rere* alla cattiva alimentazione* 
quasi tutta basata su pane malsa¬ 
no», Egli metteva in guardia l'au¬ 
torità, richiamando l'att*nzione sul- 
Taggravarai ed 11 moltipllcarsi di ca¬ 
si di affezioni intestinali a caratte¬ 
re quasi epidemico, ed invocava 
provvedimenti per la sospensione 
dell'uso dì farine miscelate. 

Ma se con un decreto si può mi¬ 
gliorare la qualità del pane, non 
ve decreto che possa impedire Tau- 
mento dei prezzi. 

Anche per Je pasto alimentari* in 
base alle disposizioni del Ministero 
delle Corporazioni* viene imposta la 
percentuale delie farine da adope¬ 
rarsi ma il prezzo è cresciuto in pro¬ 
porzione del prezzo del frumento. 


Come la batteria «Car 

lo Rosse 

Ili» 

ha commemorato il 

10 giugno 


Abbiamo ricevuto dal compagno Dino 
mandante della batteria “ Carlo Rosselli 
re pubh l i ca n o spagli nolo ; 


Giacobbe, ro- 
■» sul fronte 


Jl 10 giugno ( anniversario dell assassinio di Car¬ 
lo ROSSELLI ) abbiamo commemoralo il nostro 

eroe epomino. Oratori ufficiali: i no» 

« 

stri cannoni. Ne sanno qualche cosa i 

(■anks nemici. Abbiamo scrido una pagina di sto¬ 
ria, che non bisognerà dimenticare. 


le direttive centrali. Repubblica* 

UIAIASSI DI GRANO 

di 


Se la riforma andasse in vigore* 
tl Ministro degli Interni diverrebbe 

automaticamente Segretario genera' Severe disposizioni sono state im- 
in del partito, ed ì Prefetti sarebbe- partito ai Consorzi incaricati degli 
ro rappresentanti criilo S alo e del ammassi di grano, 
partito insieme : tutte le org&niz- Gravi inconventalit■: si erano :n- 
zjmìoqì fasciste della provincia pus* fatti verificati tz'.l anni scorsi* per- 
ro alle loro dipendente* ed ahè a difetto dì « silos > e di depd- 
,ii Podestà dei comuni spetterebbe «Hi forniti dei mezzi necessari per 
il controllo 6 queste, come funaio- ta conservazione 

creale eran 

q ^ prnnn r*r : r.ì"ìt P 

p» v* * |- 

In realtà ri I 


Giellisti in Spagna 

jXbbsamo avuto, dal Compagno te¬ 
ner; te Cane pile notizia dei compagni 
che ri battono sul fronte spagnolo, e 
che hanno preso parti agh ultimi com 
battimenti. E>ri ri esprimono la loro 
fede nelle serti delia repubblica e nella 
vittoria finale. 

Il compagno Campale a dà pure 
notizia de! compagno pittore Ma Teuc¬ 
ri. che li trova al fronte. 

Dal fronte scnv t em he il compa¬ 
gno Briganti {che* nei tragici giorni 
dell j difesa di Irrida dono la roffara 


La parole di fede di volontà dì lot¬ 
ta, th speranza rivoh^ziqrjaria di que¬ 
sti compagni hanno, dall'azione , una 
; loquenza -uperiort a quella che po* 
irebbe avere qualunque parola nostra. 


Fa 


S € 


nari subordinati al autorità prof et- di parti 
i tiz.a. Non Sfuggi ad alcuno la por- mare:'e 
:ata di questa riforma. I n realtà il I Con 
partito scomparirebbe come organo 
a se stante* e verrebbe assorbito nel¬ 
lo Stato* 

Mussolini per attuare tale rifor¬ 
ma, sembra avesse pensato a Ciano* I 


\ 

■* * 


vede] 

ì fri . l - t - l'fe 

: U* 1 8 

; Coll 

tari Si 


ti 


tal frumento* gra: 

Si questo 
erano d:; 

debbono dunque prov 
i che no.ì si ripesano gii er- 
a procedere agii ammassi 
più grande cautela, esercì- 
ia seria vigilanza sul magaz¬ 
zini. 


del fronte 
ti/ie, cor? 
arra letteu 
con in vita. 


p' 


aragonese dava covi tue no- 
parole s empita e vigorose in 
u e un amico ; sono an¬ 
no n S^o perduro pc; neri 
e il mio inorale c art¬ 
ica . Non pcu..o scrivere 
pii necessita lavorare ora con 
meli volontà c presto. ) 

Dall ospedale scrive tl 

Bruno De Cortez. 


la h 
torà al 
molto * 


'ampagno 


Una BOMBA 
in un piroscafo italiano 

proveniente daf golfo di Danzica 

Bari, luglio* 

Sono rn tiritelo di trasmettervi umi 
notizia, della quale vi posso garan¬ 
tire in modo assoluto l'autentici!à* 

Ai primi di questo mese» il vapore 
« Felce *, della Compagnia Lauro, 
di Napoli - nella quale c interessato 
Costanzo Ciano* presidente della 
( amerà giunse a Taranto prove¬ 
niente dal golfo di Danzila. 

Esso aveva imbarcato nel porto di 
Gdynia un grosso carico di carbone 
polacco. Durante le operazioni di 
scarico, fu trovata in una stiva* In 
latz/.o al tur bone* una bomba a per¬ 
cussione dì forte potenza* 


eia* non c"è bisogno di molte spie¬ 
gazioni per comprendere che cosa 
mal rappresenti il prezzo d’tin chi¬ 
logrammo dì pane per il bilancio do- 
mcstico della maggior parto degli 
operai e impiegati italiani. 

Non si trattà soltanto dei prezza 
dei pane - già caro prima e ora 
nuovamente aumentato — nm an¬ 
che della sua qualità* macché il pa¬ 
ne italiano, meglio detto fascista, 
contai aera a essere un pane di guer¬ 
ra fatto con farina non seleziona¬ 
ta e mescolata coi 10 per cento di 
quella di granoturco. 

Poi a ea^G — trovale nel 4 Car¬ 
riere Padano * del 12 cori 1 * e ritorno 
sullo stesso argomento nel numero 
del 15 correrne, una lettera sul 4 fur¬ 
to campestre »* diretta a quei gior¬ 
nale dal Gr* Uff, avv. Giovanni For¬ 
ti, il quale, a 11 armatissimo, lo segna¬ 
la fra Taltro con queste parole : « Il 
furto campestre oggi ha riassunto le 
minacciose proporzioni del periodo 
avanti il fascismo» (!!!h Afferma¬ 
zione che va senza commenti ; essa 
conferma quanto già da tempo ì cor¬ 
rispondenti di G. e L. dall'Italia non 
hanno mancato di segnalare, cioè il 
dilagare sempre maggiore della mi¬ 
sera, invano occultata dalla ma¬ 
gnificenza delle parato e dalla reto¬ 
rica dei discorsi, 

Ma* ritornando al pane* non so¬ 
no ceriamoli te gli antifascisti che 
por spirito d'opposizione hanno in* 
ventato questo « problema * : la sua 
esistenza, la sua gravita è lo stesso 
reg.mc, è la sua stampa che impli¬ 
citamente riconoscono con la posi¬ 
zione di primo piano che si sono vi¬ 
sti obbligati ad assegnargli davanti 
al crescente malcontento del paese* 

II 19 coir* sono state pubblicate le 
deliberazioni prese dal Comitato tec¬ 
nico corporativo che stabiliscono due 
tipi di farina. Il tipo A, destinata 
.alia produzione dì pasticceria, e di 
pane speciale, sarà una farina nor¬ 
male ; il tipo B* destinata alla pro¬ 
duzione del pane di uso generale e 
della pasta alimentare, sarà di te¬ 
nore più basso* inoltre, è detto nella 
disposizione : * E K fatto divieto dì 
togliere dal prodotto della macina¬ 
zione del grano tenero altri elemen¬ 
ti all'Infuori elei sottoprodotti* rii. 
La miscela sarà costituita da 90 par¬ 
tì di farina dei tipo B, più 10 parli 
di farina di granoturco giallo. 

Ma il pane unico avrà un’ecec- 
rione, quindi non sarà più « unico », 
Accezione per cht ? Per gli stranie¬ 
ri ; sissignore, per 1 turisti ! Il re¬ 
gime, sempre attento alle ragioni dì 
prestigio, sente la vergogna che nel- 
riiaila imperiale* nel periodo 
t trionfale * appaia sul desco il «pa¬ 
ne bìg.o > e lia stabilito per gli al¬ 
berghi la produzione dei pane bian¬ 
co, normale. * I motivi —- di questa 
eccezione sono davvero evidenti 
che non occorre davvero spiegarli » 
dice nel suo commento il « Giornale 
d'Italia j del 19 con*. ! 1 Dove se ne 
va allora tutta la boria nazionalista 
se gli italiani devono adattarsi a un 
pane di qualità inferiore a quello 
servito agli stranieri, quasi come per 
ammettere che l'italiano sia un cit¬ 
tadino di seconda categoria al quale 
c proibito mangiare il pane bianco 
riservato al * signor turista stranie¬ 
ra ? ». 

E' davvero curioso dì vedere come 
il regime con le sue stolto chimere 
di autarchia siia creando a se stesso 
problemi su problemi e sia costretto 
a risolverli - ironia della sorte ~ 
in aperta contraddizione con quelli 
che furono e sono 1 suoi postulati 
piu cari ! 

Giova forse ricordare che se oggi 
esiste per l'Italia - e per l'Italia sol¬ 
tanto - un problema del pane che 
tanto preoccupazioni cagiona al go¬ 
verna e tanto scontento ai sudditi, 
e proprio la conseguenza di aver vin¬ 
to la battaglia del grano?! 

Una battaglia, che come quella più 
generata dell'autarchìa, costerà cara 
agli italiani, anzi già Io costa. I^suoi 
risultati positivi non potevano es¬ 
sere peggiori ; infatti significano : 

— per i consumatori : 

-a» grano più caro, quindi pane* 
pasta, eco* più cari ; 

b> pane e pasta di cattiva qua¬ 
lità a causa della miscela obbliga¬ 
toria ; 

— per l'economia nazionale ; 

a; nessun reale vantaggio por 
la bilancia commerciale con Teste- 
ro perché a una riduzione delle im- 

corrisposto una dimi¬ 
nuzione scsosibite delì'esport azione 
di manufatti* precìsameli te nei pao 
ri, dai quali veniva importato il 
grano; | , ^ 

W perdite gravissime per molte 
industrie sane, come quelle del tes¬ 
suti. cappelli, pelli lavorate, ecc. che 

sono viste chiudere quasi total¬ 
mente i più importanti sbocchi co¬ 
me nel caso del nostro commercio 
una volta fiorentissimo, con la Re¬ 
pubblica Argentina* 

_E. G. 

La polizia, immoti latamente avver¬ 
tita, procedette a uiTinchiesta seve¬ 
rissima, la quale pero 1 finora non ha 
dato risultati Come primo atto, essa 

arresto^ in blocco* il personale dì 
bordo. 

Dei contatti sono stati subito pre¬ 
si con la polizia polacca per stabi¬ 
lire se e come la bomba fu imbar¬ 
cata a Gdynia col carbone* 

Le autorità* molto allarmate, han¬ 
no disposto che, d'ora in poi, tutti i 
piroscafi provenienti dall'estero sia¬ 
no sottoposti a visito minuziose* 

I comandanti dei piroscafi! sono 
jtati invitati a intensificare la idei¬ 
la nza nei porti ti imbarco* 
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L’acte officlel 
de natssànce 

du raelsme italien 


Corri me toujours, après un moment 
d'étonncment, k$ gens bien, !es adirii- 
rateurs de Mussolini cherchent a ou- 
blier le manifeste antisemita public par 
* un troupe d hommes de sciente » 
sous 3 egide du Mini ■ite re de la 4 Cul¬ 
ture popuìaire > (autrefois Ministère 
de la propagande) (ij, tls se deman- 
dent si c'csl <c un conclusion ou bien 
uri commcntement aver le sous-cn- 
tendu implicite que ce n'est qu ii ne 
conclusion, ime conclusion toute pia- 
tonique, destin^e à influencer 1‘étranger, 
mais sans effci a rintcricur. 

Nous avons èie Ics premiers. rei mè- 
itìc, à signaler la naissance du racisme 
italien P que nous avons sitivi dans s* 
campagne d excitation à la baine, sai- 
gneusement emreicnue par cn haut, sa- 
v am mene préparés pai la presse fa*- 
ciste, Nous avons expliqué le carattere 
totalenicnt artificicl qu'iì prend en Ita¬ 
lie. plus qiie parto ut aillteurs. par Lab- 
sence d une minorile juive compiete, à 
carattere n.i donai, ou bien ayam nne 
posinoti dominante dans Téconomie 
n.uionale. Nous avons ciré, a ce propos 
J" opinion de Mussolini lui-mème, ap- 
puyce sur Ics ma riages mixtes, très 
nembreux che/ Ics juifs d'Italie 

Mais, si la persécution anrijuive, st 
Ics théories racistes sont des produits 
aruficids de la taaique gouvernemen- 
tale, cela ne ve ut pas dire que la pcr- 
sécutìon nt? sera pas continuée* jusqu'à 
ce qu'on arrive à enfermer Ics juifs 
dans un svstèrne d'cxecpricm. Déjà, la 
propagande dans ce scns est activement 
pous^tV, Ics Commandcments de la Mi¬ 
lite rtcomrnandcnt à tous Ics milicicn* 
de lire Ics «? Protocoles des Sages de 
Sion » et de s eri pénétrer (circulaire du 
generai Russo, pubi tèe dans le deinier 
numero du Nuovo Avanti) ; les juifs 
som exclus de toutes les charges com¬ 
portane prestante (p* ex., de la prèsi*- 
dente des commissiom d'examens') : la 
prose raciste du ministère de la culture 
pop ul a ire va et re payée par les souf- 
franccs de beaucoup d’innocents, 

Nous savions cela, depuis le premier 
jour, lì n'y a que eeux qui ne venie ni 
rien comprendre qui Pont nié i à com¬ 
mence r par les juifs conservateurs d t 
tout le monde, par M. I udw'tQ et les 


émigrès allemands du Nmes Tagebuch , 

Nous ne nous sommes pas trompcs, 
Hitler non plus, d'atlleurs, Àvant 
toute décision raciste émanant de 
Mussolini. il dccìarau * ami juive * la 
Iurte mence par Mussolini, et indiquab 
quelques mesures caractcristiques, d a- 
près ìui, de cotte lutte : Vinterdiction 
de Ja frane-ma^onnerie et des sociétés 
secreta ; la suppression de la presse 
« superna!ionate & ; et la démolition 
du marxismo International. En un mot, 
il attendait (Lui, qui d’ailleurs a eu des 
mots si méprisams sur les condiiions 
raciales do V Italie) que la solidarité qui 
Ite toutes les rcacttons onere olles amène 
aussi la hontc de Tantisemitismo et du 
racisme. 

Cesi par uno pacaphrase de paroles 
de Hitler que le Regime Fascista du 17 
juillet a actueilli le manifeste raciste : 

Nous sommes très satisfatta da do- 
cument conceenant le racisme. Le tacis- 
me est exactement /"oppose de la Revo¬ 
lution frantaìse <fut est basée su r Lega- 
lite des individui et des races* Cette 
idée a proèmi pendant un siede et de¬ 
mi de terribles révotulions. a ];tc le 
monde dans ane serie de conoutsions 
belliqueuses qui a engendré la domi- 
natian tr'tompbale des forces interna- 
tionales représentées surtout par la ploit - 
toc rati e juive. 

Quant a nous. c est des nouvellcs ab^ 
surdités, des nouvelles injustices que 
nous avons à combat tre. Nous avons au 
moins h satisfaction d'avoir connu et 
combàttu la causo on elk-meme, avant 
les efFets, d'avoir su voir les dóvolop- 
pements uc comportali cene rèaction 
integrale qui s’appelle le fascisme. On 
a appo le cela de 1 " ideologie. Que Ics 
réalistes parlent maintenant. s'ils l r o- 
sent. 



racistes contre 


R 


ome 


Le mythe de la « race ita Henne do 
V « aryanisme italien », qui vieni 
de tre lance sous l'effot do la ero is¬ 
sante emprise hitlcrienne. va-t-il con- 
traindrc les fascistes a Latsser de cote le 
mythe de Rome et. on generai, les my- 
ihes de Tempite ? 

En eff oc, si quelque ebose vaut dans 
Ir mythe de la ® raeo pure > nordique, 
chez ccux qui l'ont ceco, t est le dégoxìt 
pour tout co qui leur rappelle Rome et 
les Romains- Chcz Gobinoau. c etait 
un senti me nt do mepris aristocratique 
pour la ^ocicté moderno i chez Cham- 
bcrlain, un sentimont de suffìsance nat- 
ve, de gloriole liberty, asso/ caractèris- 
tique de l'AIlemagne port-bismarkien- 
no, et dont on peur oncore cueillir quel- 
ques traits dans le national-socialisme 
ac tuoi. 

De qui soni ccs vers 
Ces Rcmains que nous croyions morti 
campani so as lears tristes royaumes ... 
sinon du « raciste » Gobineau ? 


(t) Nous notons jci, entro paron- 
thòse, que les noms des prctendus hom- 
mes de sciente, auteurs du manifesto, no 
sorte pas publìés. Il est probable quo pas 
un homiTte de sciente scrioux 'n’aurait 
osé apposer sa signature à ce document, 
Maintenant on va s'employer à trouvor 
dos signatures par la mente méthodc 
que colle gràcc à laquellc on a obtenu 
des sermcnts. 


Yoici commcnt M. Soillicre, dans 
sa monographio sur H. 5 , Chamhe r- 
lain (Renaissance du livre. 1917) fé¬ 
erie Ics seniimonts des fondatours du 
racisme» Cbamberlain et Gobineau, à 
3 'cgard des Romains : <s Tous t/etix 
détcstvnt aver une pareille cordialtté la 
liti arature bàtarde des Cicorort et des 
Virgilc. Tous deux dìsiinguent soigneu - 
somortf la Rome anticésarienne. encoro 
retenue sur la pente fatale du mélange 
ethnique par les dernìères tueurs de la 
tradir fon aristacratique, de la Rome 
imperiale, dont Caracolla fit deci de¬ 
mo nt la mère du Chaos dos pcuplos 
lorsqu'il conceda Végalitc devant la loi 
aux innombrables et disparates sujets 
de VEmpire * (p. 93). 


Mais. Hitler lui-meme, que pensc-t- 
il du dogré de pii rete de la race d hara¬ 
me habirant VI tabe ? Nous ouvrotts 
A fein Kampf, dans sa traduction ita - 
Henne qui ftft pubbée pa^ ,l'edite ut 
Bompiani en 1934- CI 110115 V trollvonr 
cotto pbrasc : 

< Qu*on pense aux ravages que la 
batardtse jadaique preparo chaque jour 
ù notre peuph ... Qu’on considère com- 
ment cette dkompositian de la race ca¬ 
vale les dernières valeurs de notte peu- 
ple allemand, et souvent les détruit , de 
felle fa^on que nous couroas le rhque 


d'arriver . a» moins dans noi grandes 
ville , att paini dans legaci se trouve de- 
jà attjourd hm lItalie meridionale . ... 
ip, 269-70). 

UN RACISTE ITALIEN 

L'Itatio a va it-olle eu sos racistes ? 
Out, elio les avaic eus, Cétait teux qui 
croyaiom .1 son irrémcdìable dcchéancc, 
oi qui avaienr prts au sérieux Ics mots 
qui couraient un peu par tout, après le 
trionipbe du Reich bismarkien, sur la 
fin des nations laiznes, 

Lo plus celebre, qui touchait sou- 
vont au fou* parmi ces * racistes » 
ancienne manière, cc fui Francesco 
Morttofredini, un elevo de De Santtis, 
r ur loquel on conte do nombreux cpi- 
sodos pittoresques. De lui aussi, il y a 
des phrases sur Rome qu'il faut retonìr: 

« Celtii qui a fouilté tout Cét abime 
c bscur et infame de la decadente de 
/'empire fredderà juste que les tongo- 
bards. quand ih voulaient exprimer ce 


Évide 


MIN 


en t 



nous ne so 


■ un 


ies pas 


de laméme race! 


qu ii y a de plus abje<£ chez un borri¬ 
rne, iappelassent un Roma in *. 

* Je vois le Romain use et luche de 
la d erme re décadence de / empire; et de 
r a ut re còte te rejeton des races gcrnra- 
niques scrieuses et solide*, établies chez 
nous après la destcuction de /"empire,,. 
De là le peu de nouveau, et le vieti 
è le meni dominant. rcstés sas le me me 
sci en présonce l'un de l autre, et en 
guerre .„ » 

On sourit. cortes, de ces rèvertes : 
mais il faut avoucr que dans ce mythe 
de notro dèchéanco so cachaiont quel- 
ques sen^mcnts sincòrcs et profonds qui 
font totalemont dófaut aux inventeurs 
de la nouvelle race pure. 

LES JUIFS 

ET LA NATION ITALIENNE 

Cavour, le fondatour du Royaumo 
d'ìtalie. avait un secrétaire de confian- 
co. auqud il confiaii tous sos papiers, 
comme toulcs sos pensecs. 

Il r'appebtt Artom, Cétait un juif. 

C'ert dans l'ancion ghetto de Turin, 
d'où Ics Juifs sortirejy. conduits en 
tiiomphe par les libepaux, que Cavour 
a son monument. 


Ma//ini. le créa tour de Tidée de Tu- 
nite italiennc. avait, dans ses annéos 
mùr^ un jcune licutenant qui età ir 
Tàmc do toutes les expéditions, de tou¬ 
tes les tontativos d'instirrccuon répu- 
blicaines. 

Il s'appelait Ernesto Nathan. Cétait 
un juif. 


Aucune loi de raciste ne separerà les 
Italiens de ccux qui oni lutto avee eux, 
qui oiu, avec eux. créé leur patrie. 



COMTE SFORZA 


PACHITCH 

ET L'UNION 
DES YOUGOSLAVES 

Li lémoìgnage le plus ouloriséil li plui 
tronc wr la formafian di lo Yougoilovfa 
d« la Tcfcécoitavaqgii ; ìlvra plein de 
délails inédilj er bj'uFantt d'ùclgaliré, 

U(T voFumg in^fd doublé cogronne, jouj 
caurtrtur* illuVrim, dorrj lo cor/ethon 

'UfS CONTEMPOftAfNS VUS DE PRÈS " 
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Les jésuites, le moyen-àge et rantisémitisme 


IS^fiurmtp riti gens otlt (TU quo 
Mussolini no sui unii pus Hiller 
dans son aUìhric rapiste. Il y avait 
]iour cela piusieurs ^xcellenttìS raì~ 
: que Mussidmi éluil un f>on hj - 
tan, qu ii rpo^sudail réquilibre curile- 
t ristique de la race lutine, quii le¬ 
nii il dans hi jusl <3 esime l'opinion 
fiet 'beaucoup (Taiilrcs rat- 
jnii, de ce gùiice, ILes ècrivaìRs alle- 
mamìs du Seues Vnbobuch u onl pus 
eli' i*n cola plus pi éxi-yaids cjue no le 
’ muL aujoiu dluii reux qui assureut 
quT‘ Mussolini rei numera dans les 
Uvws iles graivl<*s dèmocraties ; tls 
11 \ a ioni sknplesnietit oublit 1 la nature 
ijii ffascìsmc el sa solidari té néces^ 
su ire. 

il>auiin les rat so ns qu’on donna ìt de 
l'td te i urpossiVii ìité. il ? ava il eneore 
rrt[e-«1 ; que ÌVnlrfc Irop franche 
du diclateur italien ilans la voi e rìu 
racisme lui annui ali e né la synrpa- 
n iì r de révìidO'p qui eondamne cette 
duellimi, va use dè ses con trasics a'vec 
U’ nalii'n&Usocialì^me. 

iPetil-tM re, beaucoup do gens qui 
parlent rolli tue cela uut>Mont que l é- 
gjtge n'est pas partout TEglisc toL;- 
rante les pavs dtlnoeraliques, : l^H- 
se des Btàis-Unie et de la BeigUiue ; 
quelle a aussi, à Rorae surhuit, un 
visago hlloux qui s'aecommotle fori 
bien do la coitTuro fascisi0. 

pfons alions m rodili re ìci imelques 
dncumctils, lire- de publieaUons ca¬ 
lli olitities Ualiennes, qui diront quei, 
que abosb Vassos eia ir sur Fattitude 
de oertames sphferes catboliques a 
ré^ard rio la question jnn**. 

Les jésuites 
et la race 

un a ass* / répété §uè los jesuiics 
avaient èté panm les ad versai res 
les plus dóclai'é'S -Je la eoncepUon ra- 

eute. il ne serali i^as dM^fieite de 
l.n.nviU', eu elFd, dans la ririttn t'uf 
t&liea lem organo nffieiel , plu& 
qu'une a-LTmialioii en ee aeus. On al - 


gique 

Cesi bien, n'esl-ce pas ? Mais ne 
voLis y hv>tu]ioz pus trup. On esl anli- 
raeiste, oui, mais aeuiecnent pareo 
uno le radume est unti^caUìolique i 
cui* le méttile arrido voli Unno ; 

Lh religioni du ntntrv! Rial rapiste 
ite petti et ne doit i><ìs étre* d'après 
Ics 4éclnratìons répétdvs des rhrfs 
du mott cerne ni, inicntic des reUgwtts 
(j u i &'tintevi du signe d isti nel if che**- 
tiru." hi se troiire le point de plus 
furie di ss iddi ce morate ... « 


On sous-enteud, appummment : 
Mèl lez ce signe distincUf, sulroixfon- 
nez le racisme ìi la croix, el la rroix 
[ui ssera. 

Si 011 songe aux réacUons violen- 
lesles que tonte alfffirmutbut Je li- 
béralisme, fùl-elle miligij lui-elle 
prononòée «par un croyunl, piovo- 
Ljiiaìl au siècle dernier, vette indul- 
gence sur une thè 0 rie bien jikis an- 
UclJivtionne el (matèrialiste que colle 
:v ]a ìiberlé, ne pouf que lais&er ré- 
v eur. 


consfitue uno ivjtfisfiee it l'égaixt de 
l'iftiijfus dunr eeh ginn di (fèrvide* 
vtir // est mal he tire n se numi ! in- 
eQitfestaldr que >fe jurifusine ìi est /tfij % 
seni ente ut une religìntt, mah eu tar¬ 
me temps et de favorì indieìsìble urie 
nati un, fonde sur le me^sfanisvie 
materici et lem potei, professe et 
poursitivi ff'-utw faro n corniciente on 
ineoNsrieììh\ mais de fonte manière 
inév i lab 3 e (I) 


L e ghetto moderne 


Mais co qui compio, limi* uni; 
tion commi- -iMló Mu racismo. cosi 
meins la théorie qut- la pi-aiiqui . or, 
la pralique de l’aiitisém»ism« est 
fori eh ère à la CtvUln mttoUca. U- 
n'csl ]ias dans un journal fasciste, 
mais dans l'ergane nn'-mr di-s >-SuiU;s 
qu'on peni trouver celle altaque con¬ 
tre le ju if, corrupteur du monde « 10 - 
derne <2 atrii 1938 ). 

« Le judaìsnie est ime tutti mi éijin- 
votine et en ,nènie temps urte reiPjimi 
ih/uU'Oque. line nulton èqtiieni/ue : 
ear il est en ménte temps stii-nuhnc 
et mitre {judaìsnie itali e n, fran e ni $, 
allenitimi, anylais, eh.) : de farmi que 
h‘ juif fatiti de deux nalimuditès. H 
imi-ai t donuer des apantages mue na- 
Iìoìis où il s.c trouve — et il en parte 
m eff et avec sa puissancc fvnawicrc 


rt SUfì tp Ufe 


mais CCS aeuilUttj cs 


Ihwitf avec grav-.i- 


l mai 3 S : 


Puur Le nat iouw'-sortitiisiiic, (a m 
re est ìa etilene hi plus haute ; hi 
rner. et le stimi, '!>" s ' eUnmjent en 
i érites almi"'*, 'un ture de tolde 
rhose . I ne Ielle -, olire/, t imi. pour 
léalendemeiit lai in, e'est un malé- 

riaUsme mem,,/ rehensUd,-. qui 1 Cl- 

mitrait ro inique, s’U n’était pas tra- 


noni diriges [seiemincnt rj ^ ihjiu 
d'ttiìc fdgtm diverte on indìrccte ) 
eers la lìrévftleuec on la itomi natio h 
dv In nailon juire, détentriee de fa 
lutate f inatte e et /*ir là de tù domi- 
nation jhts tot moins tonde sur le 
monde * 

Lii-tkssus la Civiltà t nilotica, C\U' 
nulli <ev\ t a n I ;i(q>rOUVii|]! ploi- 
nomeiit* un aritele du rm Ule « Ho- 
glint- fascista » (ari irte qui a é!4 eù- 
[ r ,i tr- 'dgllGS avauUrmrrours d€S éé- 
cteteM d aujounriiui) du & janvier 
igijIS, art irle dans iuque! on se plaint 
de l'hégémonte juive à Trieste, 

y n-Uil nti s*onrn , ih‘‘ h ti ól:it de 

( q, th ip f i :i conversimi, j^eu!-Mre— 
^hiì- non, la CinUUì Caitcdica salt 
q;jfi j;i tmii\or^inn ics juifs narrivr- 
ra qu .1 la fin du tnoijih 1 r dail.euis 
i «_c^est elle qui te dóclare — ce n est 


pas Imir religion qui rend les juifs 
dangeretJX, rn«ìs leur messimi itine 
conscie» t no inconscient. Qu est cela, 
sì non une Lare me i a le, con mie celle 
que supposto st les racMcs alic- 
mands? Cela vaut la <peinc de laisser 
parler les l ex Ics un Ipeu Joivgue- 

metU : 

» Le /i sdaìsìfìi\ poursuit la Ciril¬ 
la Cattolica .> est nne vali gioii pro- 
ftmdèmenl eo/Trjmj>He, en taut quii 
apfktrlreni ù une untion qui se pré~ 
some élite, et qui est ime nati ori es¬ 
clusi re me ni j*u h sa rt'ligion de 
mesclo ni* uè: cùrrom ptt. Le messia¬ 
nismo lo leni et efficace /nènie vhez 
Ics ithfs ine rèflui es et athées, esl es- 
''cììficl ou ju dai* f ite co ni tu e nous l'a- 
vons dit ‘Ci-dessus. 

Colere- Ir messianisme de Lame ju- 
dalquc et le judaìsnie finirò aussitòt* 
Mais il est impùsSÌhle de l'eideeer ile 
ruote de la no finn jmre, son/ por la 
conversimi d'JxraM ou eoi hai iris me... 
fé qui orci ree u t setoli lo pm pilétte de 
Saint -l*aul . dans les letufts de fa fin. 

Mais, mitre temps. In questian jui- 
er resterò som a uro ne solution... Ou 
ne p* : ut dune lui danne r, qu'une 
Soluti on velati e e et prorisoìve* qui 
n'est pas differente de hi solution 
frodi fio no elle, fjppliqioe }.fai r les Lo 
/j es . Ia ch urIh ; , so ns j u ■ rsé' tjf i o tis, 1 1 
en indine temps la ■prìtrlcncc uree dea 
dispQsitious upj orimi w, qti'nne 

forme de ségrégation ou distinction 

e»tnvonalde a nog Ifup- : eu stimine, 
utu hos pitali fé et u cunei cene e » Ci¬ 
ri! e iMmparaible ;i la solulion appli- 

i j ! 3 « « * aux èlrfinger<, 

/ / on ne peni jv?v dare glie cela 


iNous croyon.s done quii n'est pas 
incxact 'de dire que les jésuites ont 
élé ipnur quelque rhose dans ìa créa- 
liou d"un rari*me italien, plus mn- 
fléré, inoins « théorique », mais cn 
S(nnmit i me nani aux inòine-s buts que 
le melme allemand, 

Lucore le ì juin,dans ime polémique 
avec un feuillet. eafjhulìquc-radale Je 
Vienne (Knf oliseli e Afelimi in der di- 
SL*rooi\itadt) r le pere Rosa écrivait 
qu'il étaìl sans Joule exagéré d f appe- 
Ict ^entreprise sa ini e n !n citasse aux 
juifs de Vienne : Tous ccs heurts et 
ecs erhìies (des juifs] — écrìvail-i 
— penne ni et doieent con taire l*nu-- 
t or ite ù y remèdier... Mais re n'est 
pus dans ce procède hrutaL sans for¬ 
me juridiquc. qu’on peni reronnaì- 
tre une solution èqui tolde et d umide 
du prcMèmc juif t qu'on a tetti té jjIu- 
sienrs fois, ?nème rèrrmment, dans 
cette n 1 r !*<?«„. ( e I > lo eite r l ’ art ic 1 e 
du 2 ayrilj doni nous avnns xlrait 
le" Tassages ri-tic ".su sè 1 

Ajjrès la 

fnwlìcatìon 
au manifeste 

(hj salt quelle a ét-é la réaclion de 
Ile AJ ajiW'S la fuddiralinn du unani- 
fe'vi e racisle i sails |e qiUiUTiHT dirne 
fairni ■ ì ire i de, il a dii smx Stimrs de 
Wfjvdla Me-du-Ctliaidi' que <■ juste 
*| ce jour là ou lui amìt ojiport* 1 quel- 
qite 'diore de bien grave, tf scej is¬ 
so ì I désonnais d’ime forme d'u posta¬ 
ti ir ». fi v ' 1 ini peli euri eux que ic 
\)ì tv -ir Ih ilil Ipdti il è [>are par ih ■ - 


i n 


e ; ’i a - i'ii '--'t. i:r 


h s a \) 




di - i Soiitr iiuc ll J tc XI dml se sentir 
quHqite [hui iqiniivani.*'■ par l+ s excés 

do ses allics, aver V quds il est dé- 
sormaii Hi >aiis rdour. 


1-cs jésuilcs, eux, ne sont mérne 
pas en pei no putir si peu. Vaici un 
Pére Brucculerì, qui t dans YAì'venire 
di tatui 17 juillel se pnrlp garant 
la bornie quali té diréiienne du 
racisme fascìole italien : 

Sos hoinmes de Science (sic) pro- 
clamcìit fine Ir concepì de race est 
un conce pt puremeìU hì&togique. 
ìhtns cette off invai ìon on rr potesse 
noe iles cause# privetpales de lu con¬ 
fusi on actnelle sur ics théorie$ tq- 
cistcs... 

Si # jtariui nous, en Italie, on reut 
parler d’ini racisme italico, ori cent 
sigile ntent sigili [ir r un meisme tfiti 
.te s*cn foncé jtas dans U i sombre p J- 
riode arehmque qui nous est compiè- 
temoni incanii ite, ipais dèmi raristne 
qui aftpuie ses pi&ds d'uno fneon fi¬ 
lale ! sur une réatilé (!) de indie 
arn v retairés }dir la lumière futg tiran¬ 
te de Ihistaire. 

fi n’est jans difficile de voir que 
mite nrgumeiUatìon n'a aucun poida 
e [feci ili Dans le manifeste raciste 
dos fascistes italiens on parìe di* un 
modèle physique et suriout psycho- 

lagique de race h untainc qui })ùr ses 
va radè reti pu reme ni europèi ns se 
dotarti** nettameni de toutes les races 
extra- e uro per nnes » : dune « diree 
tìon qryeunc-nordique » de « nvu 
i etra-européenne> portatrice déttne 
ri citimi ion europee nnc differente de 
la io ii I è n (f i re rivilisafìoii Hc$ 
arganti e. Sì une race osi par elle- 
t nènie id sans romede la ^ portatrice 
dime et eiiisation », il esl eia ir que 
e'esl ù snn sari? qu'on all ribue 1 ^ 
vcrtii'? spiri luci les et djvines. On 
potil i tirn evdure, après, les « inten¬ 
tino s pftifosapkiques et rcligieuses » ! 
Ola a la ir d'avoir « ir concèdè pour 
Tuoi tre eu paix la consci enee du Pò¬ 
rro Bmoruten. 

l a eim^eiciicc «Je ces bons pères 
est tranquillo quand i!^ peu veni se 
dire quii v a uno inlorprélutjnn 
probable d'j;n'i a s laquollg un assas¬ 
sinai nVsl nas un assassinai, un cri- 
* * 

me n’esì pas un crime, ou (incoro 
iiue ces crfcnes et ccs assas^ipats, 
pì'ruds par la pmvidonee,, no tt s rc- 
I cardimi pas ‘direetement, l^a cons- 
I ci*Ul ,;0 de- In *iunir-, qui So SOUciiUll 
j i-u dos Ihéories, ne vorrà vians leur 
:*M iLucie aulre rhose qu'une ignolde 
Ctlùiplicill. 


Sur la question 

juive 

l 9 Encyclopédie 
italienne n’était 
pas eneore 
mise au pas 

Inutile de dite que /"Encyclopédie 
ttattenne, dont on s est tant vanté en 
italie fasciste, a cté rédigée. revi&éc, im- 
prtmée et illusi ree sous le contróle très 
strici de tou tFappareil <r culture! > du 
regime. 

C esi pour ses colonnes que Musso¬ 
lini a redige Varitele sur le fascismi 
qui est considerò comme la somme de 
la d oc trine off ideile en Italie aujour- 
d hui. C est pour VEncyclopédie que 
Volpe a écrit Vhistoirc des vingt der- 
nièrcs anmes. qui est considérée com¬ 
me effideuse et qui a óté répandue très 
largement par Vimprimete d’Etat sous 
forme de tivre à part , 

// est donc d'ttn certain intérèt de 
lire aujoutd'hui ce que les rèdo et etiti 
disent du racisme. de Vantisémìtisme, 
des juifs , m faisant une petite rompa- 
raison avec la doctrim toute nouVelle 
que le Ministère de la Propagande 
vieni d imposer aux Italiens sur ces 
questioni. Cesi un petit exemple pris 
tur le vif de ce que c’est qu'une ìdéolo - 
grV fasciste, et du poids que le regime 
actuel attribae aa sens cri tique et à 
l'intelligence de ses admimstrés. 

L'artide « Antisemitisme * (VoL 
///, p. 527) est très détaillé et impar¬ 
tirti. On expose les differente* doctrines 
tfun point de vue pure meni informa¬ 
nte La retile chose qu f on troupe de re- 
marquable dans cet aritele c*est la si¬ 
gnature : £ Alberto Pìncherle pro- 
'csseur à VUniversità de Rome. Gom¬ 
me le noni Vindiqtte Alberto Pine berle 
eil un israélite, aaquel VEncyclopédie 
a erti bon de confici la cèdaciion d'un 
aritele sur V antisémi lime, Les fonde - 
n:ents du racisme italien sont bien prò - 
fonds, aimi qu'on le voit, 

OuVrons le XIJP volume à la page 
327, Or? y dii que « la civilration juL 
ve est intimement liée avec la civilisti - 
tìon moderne et est t dans son scio, per - 
pétuelhment actuelle, de faqon quelle 
ne peut ette sentie par personale comme 
éttangère à son monde ìntelleduet et 
semlmental. » La page après examen 
les juifs d un point de Vue anibropo- 
togique et commence par la dédaration 
pr eliminai te sui vani e : * Il est néces¬ 
saire d’affirmer f avant tout. Vintxit- 
tence d'une prétendue race ou type juif P 
c'e&t-à-dire un ensemble de carattere* 
physiques limités au peuple juif . Celui- 
cr est constifué dam fou$ sei differenti 
groupements. d'un mélange de races ou 
d'éléments qui sont les mémes contri- 
buant à la formation d auttes groupes 
etbnique % toit earopéens,, soif extra- 
curopcens. Les Juifs ne constitucnt pai 
une race, et n oni pas de caractères 
propce&i » C’csf net , ainsi qu’on le voit. 
C'est au moins aussi net gtte le com- 
muniqué que Ics joutnaux italiens ont 
puhtié ces jours-ci , communiqué qui 
prodame, au nom du Ministre de la 
Propagande r que Les Juifs sont la 
cetile population qui ne se soil pas assi- 
nùlce aux Italiens parce quelle est cons¬ 
ti! uée par des éléments raciaux non eu- 
roptem, différents d'une far;on abso/ue 
des éléments qui ont donne une ori^irre 
ati.c Italiens. » 

Mais Partici? le plus expìicite est 
peut-ótre celai qui est dédié aux mots 
qui résument toute cette question : 

« Race * iVot. XXVÌff. p. 910), 

« // n’ex iste pas — y lit-on — une 
race, mais seulement un peuple et une 
nation iifffìtmt* // n'e,visfe pas une 
race , ni ane nafr'of? juiVe, mais seute- 
ment un peuple juif ; il n existe pas 
[erreur la plus grave entro toutes) une 
race attenne, mais il existe une civilisti- 
tion et une tangue attenne ( toutefois, 
mème dans ce cas le mot a pour tes Un- 
guistes une signif icai ion plus restretnie 
que celai d' <1 inde-eurapéem r >). Pour 
faire tes comparatsons nécessaires, nom 
nous extutom de trop ciler la prose 
d un ministère de la propagande dirige 
par des gens comme Alfieri ou Ciano 
mai f /eurs paroles acquicrent une $a- 
Veur toute speciale à còte de celle que 
nous venons de reprWuire ; « La po¬ 
pulation de VItalie est d’origine arienne 
disent-ils et sa civilisation est arienne. 
Il exìste une « pure race italienne 
Cette ancienne purete du sang est te 
plus haut tìtre de gioire pour la nailon 
italienne . // est temps que le s italiens 
re diserri franckement r ariste. Toute 
V oeuvre qua fatte juscpjv maintenant le 
fascisme est au fond du racisme, efc. ^ 

Voi/a le mepris dans lequel les prò - 
pagandktes du regime fiertnertf /es Ita- 
lìens, Les eboses les plus contradictolres. 
les plus ioidemment ar/ificieuses sont 
jetées comme des doctrines indiscuta - 
bfes. ert pa/ure à des peuples quon fa- 
che, par l isolement. de r end re de plus 

en phts irtcartsciertfs el rt?a/ informi, 
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